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Questa tesi è il risultato di un’analisi approfondita accompagnata da una ricerca di mercato con 
l’obbiettivo di raccogliere informazioni tali da giustificare il perfezionamento e il lancio sul 
mercato di Jakebo. 
Jakebo è un software creato dalla JAEWA s.r.l., che consente di tenere in ordine i conti 
domestici, registrando le entrate e le spese mensili. 
Il compito di questo elaborato sarà di colmare le esigenze conoscitive dell’azienda committente, 
in merito a: conoscenza del mercato di riferimento, consapevolezza dei principali competitors, 
panoramica sugli standard funzionali dei software già esistenti e sui segmenti di consumatori 
alla quale rivolgere l’offerta. 
Nel capitolo 1, la prima parte consiste in un excursus sul mercato dell’app in generale, volto a 
identificarne la struttura, il volume d’affari, le prospettive di crescita e i trend che lo guidano; 
inoltre verranno identificati gli indicatori generali più consoni a valutare questo tipo di mercato 
e le cifre registrate nel 2016.  
Nella seconda parte ci focalizzeremo su Jakebo, chi l’ha prodotto, quale è il suo obiettivo. 
Inoltre verrà illustrata l’architettura che caratterizza quest’app ed il concept che sta dietro ad 
essa. Infine verranno descritte le singole voci ed il loro significato. 
Nel secondo capitolo verrà esposto il tipo di lavoro empirico svolto, vale a dire la ricerca di 
mercato. Saranno illustrate le modalità di svolgimento della ricerca, la metodologia e gli 
strumenti utilizzati. 
Nel terzo capitolo saranno contenuti i risultati provenienti dalla raccolta e rielaborazione dei 
dati elementari. Grazie all’ausilio dei grafici verranno esplicate le informazioni ottenute. 








1 Ambito della ricerca  
1.1 Il mercato delle app 
Il termine App è la dicitura abbreviata per indicare un'applicazione software, sia ludica che di 
utilità, per dispositivi Computer, Tablet, Smartphone. È proprio grazie a quest’ultimi dispositivi 
mobili il termine “app” ha goduto di una vasta diffusione.1 
La ricerca da parte dei consumatori di una tecnologia sempre più Smart, sempre disponibile in 
ogni luogo ed in ogni momento, ha fatto sì che il mercato delle app negli ultimi anni abbia avuto 
tassi di crescita importanti, facendo registrare una crescita da record anche nel 2016. 
App Annie (autorevole società di business intelligence e analisi con sede a San Francisco (CA), 
che produce strumenti di business intelligence e relazioni di mercato per l'industria dei beni 
digitali), ha rilasciato nel 2017 un report retrospettivo sulla crescita del mercato dell’app nel 
2016. 
Solo nel 2016 il numero di app scaricate ha registrato un aumento sull'anno precedente del 15% 
facendo segnare la cifra record di novanta miliardi di applicazioni scaricate. Il download delle 
app non sembra voglia fermarsi e si prevede che per il 2017 si supereranno quota 100 miliardi 
di applicazioni scaricate in un anno. Le categorie di applicazioni che hanno contribuito a questa 
crescita sono la finanza, i viaggi, immagini/video, produttività, social e videogame.  
 
Figura 1 Numero di download nel mondo (fonte app Annie) 




Bisogna ricordare inoltre che il canale di distribuzione delle app vive una sorta di duopolio tra 
App store (per i prodotti Apple) e Google play store (per i prodotti Android), che insieme 
controllano il 95% del mercato mondiale di riferimento. 
Un altro dato molto significativo è l’aumento del tempo medio di utilizzo dell’applicazioni, che 
ha registrato nel 2016 un incremento del 25% rispetto all’anno precedente. 
 
Figura 2 Tempo di utilizzo delle app (fonte app Annie) 
Dato quest’ultimo, di grande rilevanza perché se aumentano i minuti d'utilizzo, aumentano le 
possibilità di incrementare i guadagni dei produttori. Nel 2016 il tempo medio di utilizzo è 
passato da 750 miliardi di ore a oltre 900. Il tempo di utilizzo medio delle applicazioni è di 
almeno due ore al giorno per singolo utente. Le applicazioni che hanno contribuito 
maggiormente a questo incremento sono le piattaforme social networking (Facebook su tutte), 
le app di video streaming (YouTube) e i browser.  
In conclusione i ricavi di App store e Google play store nel 2016 sono cresciuti del 40% 
superando i 35 miliardi di dollari. Una crescita che si prospetta anche nel 2017, trainata dai 
mercati emergenti di India, Brasile, Indonesia e Messico nonché dalla Cina sulla quale però non 




Figura 3 Worldwide Revenue 
I dati raccolti da App Annie ci mostrano che il mercato delle app non ha ancora raggiuto la fase 
di maturazione, e che prospetta ancora grandi opportunità per tutti coloro che volessero entrarne 



























 1.2 Jakebo 
“Jakebo è un'applicazione che serve per tenere in ordine i conti domestici. Tenerli in ordine 
significa archiviare le spese (e le entrate) per sapere se si sta spendendo troppo. Funzioni 
aggiuntive servono ad anticipare le spese, vedere quali sono le voci di spesa che incidono 
maggiormente sul bilancio familiare, riuscire a risparmiare.  
Jakebo non obbliga a filosofie minimaliste, cerca di far spendere in modo più consapevole. 
Questo significa che non necessariamente devo spendere meno, vuol dire invece che sarò in 
grado di spendere con più soddisfazione”. 3 
 
Questa è la definizione che JAEWA s.r.l., software house produttrice di Jakebo, da del proprio 
prodotto. Jaewa è uno spin-off dell'Università di Firenze, con competenza nella progettazione 
e nello sviluppo di architetture software complesse, focalizzate su applicazioni web di tipo 
Enterprise, di soluzioni di integrazione e di applicazioni di Knowledge Management. Jaewa si 
rivolge alle piccole e medie imprese che necessitano di valorizzare il proprio business con 
soluzioni software su misura, facendo dialogare tra loro i software aziendali preesistenti e 
trasformando i dati in conoscenza per far scoprire nuove informazioni non direttamente 
fruibili.4  
L’ultima sfida di Jaewa è stata la realizzazione di un software per la tenuta delle spese mensili 
che si distinguesse dagli altri prodotti già presenti sul mercato. La peculiarità di Jakebo parte 
dal concept che sta dietro al processo di tenuta spese, reinventando il modo di classificare le 
entrate e le uscite. Questo nuovo paradigma prevede delle categorie di spesa create ad hoc per 
rispecchiare gli avvenimenti ed i movimenti finanziari che si presentano quotidianamente. Non 
solo cambia il modo di registrare le entrate/spese ma anche il modo d’interpretarle dell’utente, 
che seguirà una logica di registrazione che ricalca il suo comportamento di consumo. 
L’interfaccia di Jakebo è fondata sulla base della semplicità e chiarezza, ma allo stesso tempo 
risalta gli indicatori principali che permettono di avere a prima vista una visione d’insieme 
esplicativa della situazione finanziaria. 







Figura 4 Interfaccia principale Jakebo 
Gli indicatori dei totali: 
 Disponibile fino a fine mese. Corrisponde al saldo delle entrate e delle uscite sostenute 
sino a quel momento. 
 Obbiettivo di risparmio per mese. Questa voce entra in funzione solo se si vuol ripartire 
una spesa in più mesi, “precedenti” al momento del sostenimento della spesa. Essa si attiva 
solo sottoscrivendo il numero di mesi nella voce “Risparmia per mesi” nel momento in 
cui la spesa viene registrata. 
Esempio. Mi trovo nel mese di Gennaio, e vengo a conoscenza che ad ottobre dovrò 
acquistare una nuova automobile dell’importo di 10000. 
Decido allora di iniziare a risparmiare da subito per suddividere la spesa da gennaio ad 
ottobre, cioè in 10 mesi.  
Procedimento: Seleziono il giorno ad ottobre in cui sosterrò la spesa, registro la spesa e 
l’importo della spesa, Scrivo nella voce risparmia per mesi il numero di mesi in cui voglio 
ripartire la spesa meno 1, nel nostro caso quindi (10-1=9); infatti Jakebo considera il mese 
in corso in automatico quindi nel nostro caso calcolerà 9+1; 10 mesi come avevamo previsto 
di fare. Una svolto questo procedimento nella voce obbiettivo di risparmio per mese da 
gennaio ad ottobre comparirà l’importo di 1000 che corrisponde alla rata di competenza del 
mese. 
 Risparmio ad inizio mese. Indica il saldo iniziale del mese indicato. 
 Totale spese mese. Indica il totale delle uscite del mese indicato. 
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I dati d’input vengono inseriti attraverso L’Edita movimento: 
Cliccando sul segno “+” presente su ogni casella in cui è indicata la data si aprirà la finestra 
edita movimento, composta dalle seguenti voci:  
 
Figura 5 Edita movimento Jakebo 
Categoria. Le seguenti categorie sono state create per ricalcare il comportamento dell’utente, 
il nome delle singole voci non si riferisce strettamente al tipo di spesa, ma al comportamento 
del soggetto che ha portato ad essa: 
 Entrata: si riferisce alle singole entrate finanziare, la loro somma andrà a comporre il saldo 
positivo. 
 Sussistenza: Si riferisce a quelle spese, previste ed inevitabili, necessarie da sostenere. 
 Optional: anche questa voce rappresenta, delle spese ma al contrario delle precedenti esse 
sono accessorie, previste ma sostenute soltanto perché il soggette decide di farlo. 
 Hobby: questa voce rappresenta tutte quelle spese imputabili, ad attività ludica, di piacere, 
o svolta nel tempo libero del soggetto. 
 Inaspettata: Spese che non è possibile prevedere, preventivare, spese impreviste da 
sostenere. 
Descrizione. Questa voce ha lo scopo di dare una descrizione più dettagliata della categoria 
selezionata. 
Importo. Si riferisce all’importo in € 
Risparmia per mesi. Questa voce compare solo selezionando nella voce categoria 
(sussistenza, optional, hobby, inaspettato) Serve a selezionare il numero di mesi nella quale si 
vuole suddividere la spesa da sostenere. 
Come si può evincere da questa prima descrizione Jakebo è una app che mira a distinguersi 
dalle altre app presenti sul mercato, a partire dal layout, le singole voci utilizzate nonché dal 
processo d’imputazione delle stesse entrate e uscite. 
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2 Metodo seguito nello svolgimento del 
progetto  
In seguito al briefing iniziale sono emerse esigenze informative su ampio spettro.  
Nello specifico sulla conoscenza del mercato in questione e dei trend che lo guidano, i segmenti 
di mercato a cui rivolgere l’offerta, i loro bisogni, le abitudini ed alcuni indicazioni preliminari 
sul prodotto che ne permettano il perfezionamento e la valutazione delle potenzialità. 
Il primo passo è stato la stesura del Research Proposal. Si tratta di un documento preliminare 
la cui realizzazione ha richiesto circa 5 giorni. In questo report ho innanzitutto interpretato le 
necessità e le richieste della committenza, in modo da comprendere le problematiche a cui 
fornire risposte chiare e precise.  
In seguito, mi sono preposto gli obiettivi da raggiungere e gli strumenti più idonei al 
raggiungimento dello scopo. Il Research Proposal si conclude con la pianificazione temporale 
di tutte le fasi del lavoro. 
Questo documento ha stabilito le linee guida del mio progetto di ricerca ed è stato approvato 
dall’azienda committente JAEWA. 
Per poter rispondere al meglio alle esigenze della committenza ho deciso di suddividere lo 
svolgimento del progetto di ricerca in due tappe fondamentali, l’analisi di mercato e la ricerca 
di mercato; volte rispettivamente allo studio del mercato e allo studio dei consumatori. 
 
2.1 Analisi di mercato 
Questa fase della ricerca è stata dedicata al Benchmarking delle applicazioni di tenuta delle 
spese contabili già esistenti sul mercato.  
“Il Benchmarking è il processo continuo di misurazione di prodotti, servizi e processi 
attraverso il confronto con i migliori concorrenti oppure con le imprese riconosciute come 
leader di mercato”. (David T. Kearns, CEO di Xerox dal 1982 al 1990)5 
Il processo di individuazione delle pratiche e dei processi, sia eccellenti, sia critici è 
fondamentale per attuare un processo di confronto e apprendimento, il Benchmarking aiuta ad 
identificare le criticità che esistono e allo stesso tempo le best practice che sono alla base delle 





prestazioni di livello superiore. Questa metodologia permette alle aziende che lo applicano di 
apprendere, di non ripetere errori già compiuti da altri e di migliorarsi. 
Dopo una accurata ricerca sul web, in cui mi sono servito principalmente di blog, forum e 
pagine di esperti del settore delle app6; nonché dei commenti e le valutazioni dei singoli utenti 
sulle piattaforme Appstore e Play store. Con l’ausilio di questi strumenti sono riuscito a stilare 
una lista dei principali competitors che Jakebo si ritroverà a fronteggiare una volta lanciata sul 
mercato: 
 Money Lover 
 Good Budget 
 Expensify 
 Monefy 
 Visual Budget 
 Wallet 
Una volta stilata la lista delle principali app di tenuta delle spese contabili da essa ho estratto 6 
player, che per caratteristiche funzionali, diffusione, target e valutazione degli utenti, si 
prestavano a ricoprire il ruolo di concorrenti diretti dell’applicazione Jakebo. 
Per ognuna di queste 6 app ho effettuato uno studio approfondito che si conclude con una scheda 
di valutazione per singola app, nella quale vengono riportate informazioni specifiche 
riguardanti le caratteristiche strutturali, i punti di forza, le peculiarità e i punti deboli. 
In base alle schede di prodotto create è stata definita una classifica dei prodotti concorrenti 
rispetto ad un indicatore di qualità complessiva; dalla quale è emerso il prodotto che verrà 
utilizzato come parametro di riferimento per il confronto con Jakebo. 
Inoltre lo studio dei commenti e degli utilizzatori sui vari Appstore e Playstore mi ha permesso 












2.2 Ricerca di mercato 
 
La seconda fase fondamentale del progetto è caratterizzata da una ricerca di mercato pura, volta 
ad individuare l’esistenza di un mercato effettivo per Jakebo, nonché ad individuare micro-
segmenti di consumatori non ancora coinvolti dall’offerta delle app concorrenti. 
“Per ricerca di mercato s’intende una procedura razionale e scientifica di ascolto del 
consumatore. Fare una ricerca di mercato significa dunque raccogliere informazioni su cosa 
dicono, pensano, voglio i consumatori, o i fruitori di una dato bene o servizio di qualunque 
natura esso sia”.7  
Con il supporto di questionari creati ad hoc sono riuscito a raccogliere numerose informazioni 
sui bisogni, le abitudini, nonché la propensione e le motivazioni che stanno alla base del 
processo di tenuta delle spese contabili, di un determinato bacino di utenti prestabilito, 
selezionato all’interno dei segmenti emersi nelle fase precedente di analisi di mercato. 
Inoltre al fine di realizzare un’app ad hoc che corrisponda all’esigenze dell’utente finale, sia 
l’app Jakebo che il competitor Money Lover sono stati concessi ad un campione di utenti per 
un periodo di prova di almeno 15 giorni che si è concluso con la compilazione di un questionario 
di valutazione su ciascuna singola app. 
Da questo confronto sono emerse importanti informazioni e valutazioni di carattere tecnico e 
sull’usabilità che risulteranno determinanti nel processo di perfezionamento e di ultimazione 








                                                                
7 M.Vallone A.di marco pernice, le ricerche di mercato e di marketing: l'indagine "stetoscopio",2012, 




2.2.1 Popolazione di riferimento 
Prima di procedere nell’analisi, è opportuno definire la popolazione di riferimento, ossia 
l’insieme di tutti gli individui sui quali si intende andare ad analizzare alcuni particolari aspetti. 
In seguito all’analisi di mercato e dopo un confronto con il prof.re Gandolfo e l’ing. Negri la 
ricerca è stata focalizzata sullo studio di 3 segmenti principali: 
 
 Panel locale di Studenti dell’università di Pisa. 
Età = 18-28 
Dipartimento = Economia, Ingegneria, Lettere (Corsi di laurea umanistici) 
Prodotto per il test: 50% Jakebo / 50% Money Lover 
 
 Panel locale di soggetti (lavoratori e famiglie) coerenti con risultati dell'analisi di mercato. 
Età = 20-60 
Contesto applicazione = famigliare, professionale, impresa 
Prodotto per il test: 50% Jakebo / 50% Money Lover 
Uomini e donne in possesso di una certa dimestichezza con le nuove tecnologie.  
 
 Panel individuato tra coloro che recensiscono e valutano le app sulle piattaforme (Social, 
Forum, blog, Appstore, playstore etc.) 
In quest’ultimo segmento non sono stati fissati parametri socio-demografici troppo 




2.2.2 Determinazione del piano di campionamento 
 
 Il campionamento in statistica è un metodo per selezionare un campione rappresentativo di un 
determinato insieme di dati, in modo da ottenere risultati generalizzabili all’intera popolazione 
di riferimento, in base al tipo di tecniche utilizzate per selezionare il campione, si individuano: 
 Campionamento probabilistici: ogni unità facente parte della popolazione ha probabilità 
nota e non nulla di entrare a far parte del campione; 
 Campionamenti non probabilistici: le unità che appartengono alla popolazione sono scelte 




Nella prima categoria si cerca di intervistare un sottoinsieme di unità che rappresenti il più 
possibile fedelmente la composizione dell’intera popolazione e verificare che la numerosità 
campionaria sia abbastanza elevata per poter estendere i dati raccolti all’intera popolazione.  
 
Nel campionamento non probabilistico non si conosce la probabilità dell’errore statistico, ossia 
lo scostamento tra il valore ottenuto dalla rilevazione sulle unità statistiche e il valore vero che 
si dovrebbe osservare sulle unità stesse, in assenza di errori degli stimatori utilizzati (errore 
determinabile nel caso di campionamenti probabilistici). Gli errori campionari sono dovuti al 
fatto che si osserva solo una parte della popolazione, a differenza degli errori non campionari 
che sono tutti quegli errori dovuti all’azione combinata dei fattori che agiscono in modo tale 
che l’osservazione si discosti dalla realtà (errori legati al rilevamento, alle mancate risposte, 
alle distorsioni legate agli intervistatori). 
 
In seguito ad una attenta analisi e alle esigenze del caso specifico in esame, la mia scelta è 
ricaduta su un piano campionamento a scelta ragionata. 
Nel campionamento a scelta ragionata le unità sono scelte tra quelle che si ritiene siano più 
connesse al fenomeno oggetto di studio. In altri termini si individuano aree di analisi dove si 
suppone che il fenomeno oggetto di rilevazione si manifesti in maggiore misura e si effettua 
una rilevazione delle unità che sono concentrate in queste aree. 
Il campionamento a scelta ragionata viene utilizzato in fenomeni che potenzialmente si possono 
manifestare su una ampia popolazione ma che in pratica si concentrano principalmente su 
alcune aree. La scelta delle unità non è quindi casuale.8  
Questo tipo di modello si presta perfettamente al nostro tipo d’indagine perché permette di 
selezionare dei campioni che sono il più possibile connessi al fenomeno studiato; inoltre le 
caratteristiche di versatilità e rapidità che lo contraddistinguono si prestavano perfettamente al 
tipo di ricerca e alla scadenza di tempo che era stata imposta. I limiti di questo metodo, che 
appartiene alla categoria dei campionamenti non probabilistici, sono il rischio di selezionare un 
campione non rappresentativo della popolazione e di conseguenza di ottenere risultati poco 
affidabili o viziati da errore. 
 




2.2.3 Il Questionario 
Una volta estratti i campioni statistici, la fase successiva è stata la costruzione dello strumento 
di analisi cioè, la stesura dei questionari.  
Il processo di costruzione del questionario si articola in 3 fasi:  
a. La fase di progettazione consiste nel convertire le generiche esigenze conoscitive in concetti 
operativi. Tutto parte con la costruzione dello schema concettuale, attraverso la 
scomposizione del problema generale in tanti piccoli sotto-problemi, per la quale verranno 
create domande specifiche volte alla loro risoluzione. 
b. La fase di stesura del questionario è quella dove verranno formulate le domande definitive. 
In questa fase una volta individuati gli interrogativi, si cerca di scegliere la tipologia di 
domanda più adatta a raccogliere le informazioni pertinenti. Inoltre bisogna porre 
particolare attenzione sia alla pertinenza delle domande inserite sia ad adottare dei criteri 
validi per l’ordine di sequenza delle domande. 
Completata la stesura del questionario, è stato riscritto sulla piattaforma Survey monkey in 
modo da permettere la sua attivazione sul web. 
c. Dopo che è stato redatto bisogna testare/verificare che la versione del questionario sia 
coerente con le esigenze conoscitive della ricerca e che sia facilmente comprensibile da 
parte degli intervistati. Oltre a verificare la pertinenza delle domande, la verifica del 
questionario ha lo scopo di rilevare il grado di completezza e la qualità delle informazioni 
raccolte, la comprensione e l’attitudine a rispondere al questionario da parte degli 
intervistati e l’idoneità generale dello strumento ad essere facilmente gestito 
dall’intervistatore. 
Il questionario può essere verificato dal lato della validità e dell’affidabilità: a tal proposito 
è stato effettuato un pre-test somministrando il questionario a 10 utenti, grazie al quale è 
stato possibile rilevare suggerimenti validi per modificare il questionario in modo da 
renderlo più vicino alle esigenze dei rispondenti. 
Nel caso specifico della mia ricerca ho costruito 2 tipologie di questionari con scopi molto 
diversi tra loro e da somministrare in momenti differenti; questionari esplorativi e 
questionari descrittivi. 
 Questionari esplorativi 
Essi hanno lo scopo di raccogliere informazioni preliminari, sulle abitudini, le motivazioni 
che stanno alla base del processo di tenuta delle spese contabili, gli strumenti utilizzati, la 
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frequenza con la quale vengono registrate le spese, la propensione ad acquistare un’app che 
fornisca il servizio di tenuta delle spese, a quali funzioni è condizionata l’adozione di un’app 
del genere e in che ambito verrebbe utilizzata (familiare, lavorativo, entrambi), quali sono 
i fattori che scoraggiano l’acquisto o l’adozione di un’app che fornisca questo tipo di 
servizio, ecc. 
Questo tipo di questionario è stato creato in 3 versioni in modo da renderlo il più possibile 
specifico e adatto a rispecchiare le caratteristiche del campione a cui è stato sottoposto. 
 
Successivamente alla raccolta dei questionari esplorativi, ai 2 panel locali (studenti, lavoratori 
e famiglie) è stato concesso di utilizzare Jakebo e Money Lover per un periodo di almeno 15 
giorni per ciascun app, per permettere agli utenti in prima persona di relazionarsi e tastare 
con mano le app in questione. 
Al termine dei singoli periodi di prova è stato sottoposto ai tester un questionario di 
valutazione. 
N.B. il terzo panel (utenti del web) è stato escluso dal test delle app per impossibilità di risalire 
alle vere identità degli utenti e verificare l’effettiva prova delle app nel arco temporale stabilito, 
inoltre false dichiarazioni sull’utilizzo delle app avrebbero potuto falsare il risultato della 
ricerca. 
 
 Questionario descrittivo (di valutazione) 
Il questionario di valutazione ha come obiettivo di rispondere ad interrogativi quali la 
frequenza con il quale è stata utilizzata l’app durante il periodo di prova, lo strumento 
(device) preferito per accedervi, l’usabilità le eventuali difficoltà o incomprensioni 
riscontrate, le features (funzioni) più apprezzate e quelle meno desiderate. Il questionario si 
conclude con una valutazione complessiva sull’utilità percepita dell’app testata e con delle 
domande sulla propensione all’acquisto e al suggerimento della stessa agli amici. 
Per quanto riguarda la stesura dei questionari, gli altri strumenti statistici utilizzati sono 






2.2.4 Metodo di raccolta dei dati 
 
Una volta ottenuta la versione definitiva dei questionari, ho trascritto gli stessi su Survey 
Monkey. 
Survey Monkey è un software che si trova sul web, uno strumento molto utile ed efficace per 
generare e diffondere le indagini di mercato9; inoltre permette di ricevere in tempo reale le 
risposte dei questionari e di creare contestualmente un data base ove registrare quest’ultime. 
In seguito ad una analisi delle varie tipologie di raccolta dati, la scelta sui metodi di diffusione 
dei questionari è ricaduta su: 
- Somministrazione telefonica;  
- Somministrazione face to face; 
- Somministrazione via e-mail; 
- Somministrazione su Facebook; 
- Somministrazione su WhatsApp; 
- Somministrazione tramite pubblicazione su pagine web preselezionate (list pagine web). 
 
Tutte le modalità di somministrazione prevedevano la compilazione del questionario elettronico 
su Survey Monkey. Inoltre il questionario è stato dotato di un’estesa portabilità, in modo da 
essere compatibile con una varietà di device elettronici (smartphone, tablet, pc, ecc.). 
Dalla diffusione del questionario esplorativo, tramite gli strumenti sopra indicati, sono trascorsi 
10 giorni per il raggiungimento del numero di risposte prestabilito. Successivamente al 
completamento di tutte le fasi del questionario esplorativo, è iniziata la fase di test del prodotto. 
In questa fase i prodotti Jakebo e Money Lover sono stati concessi in utilizzo ai due panel locali 
(studenti, lavoratori e famiglie) per un arco temporale di almeno 15 giorni ciascuno. 
Al termine di questo arco temporale sono stati forniti ai due panel sopra indicati due questionari 
di valutazione speculari, uno per ciascun app. I questionari di valutazione sono stati forniti nelle 









2.2.5 Analisi dei dati  
 
In seguito alla raccolta delle informazioni, ottenute con gli strumenti sopra citati, ha avuto inizio 
la fase di elaborazione del data entry, durante la quale è avvenuta la creazione di un database 
in cui sono state registrate le risposte fornite a ciascuna domanda del questionario. 
Successivamente grazie agli strumenti di Survey Monkey, ho avuto la possibilità di incrociare 
tra loro alcuni dati elementari raccolti nel database al fine di ricavare le informazioni ritenute 
utili a soddisfare gli obiettivi prefissati nella ricerca e le esigenze della committenza. Inoltre ho 


























3 Risultati del progetto 
3.1 Risultati dell’analisi di mercato 
 
L’analisi di mercato effettuata con gli strumenti e le modalità elencate nel paragrafo 3.1, ha 
prodotto dei risultati in relazione ha 3 punti specifici, quali segmenti di utenti più sensibili, 
schede di prodotto e classifica dei più agguerriti competitors. 
3.1.1 Osservazione dei segmenti più sensibili 
 
Durante la fase di Benchmarking, la mia attenzione è stata rivolta non solamente alle descrizioni 
delle app, le recensioni, i commenti; ma mi sono focalizzato anche sui soggetti dai cui essi 
provenivano. Questo mi ha permesso di identificare alcune caratteristiche demografiche dei 
soggetti stessi ove non fossero in forma anonima. 
Tramite elementi come il nickname (che a volte conteneva la data di nascita), le foto, la ricerca 
su internet del nome e cognome. 
Il limite più grande era dato dall’uso di nickname non riconducibili ad alcun elemento 
identificativo, e dai commenti in forma anonima. Inoltre mi sono servito delle immagini usate 
per la comunicazione come elemento per identificare il segmento a cui i competitors rivolgono 
il loro prodotto. Il risultato è stato quello di individuare un macro segmento suddiviso 
equamente tra uomini e donne, di soggetti che avevano un’età compresa tra i 20 e i 50 anni 
circa, tutti in possesso di una certa dimestichezza di base con gli strumenti informatici. 
 
3.1.2 Schede di prodotto 
 
L’attività di Benchmarking come accennato nel paragrafo 3.1, mi ha permesso di stilare una 
lista delle principali app di tenuta delle spese contabili, da essa dopo una attenta analisi basata 
sullo studio di caratteristiche funzionali, diffusione, target e valutazione degli utenti; ho 
seleziona 6 app che si prestavano a ricoprire il ruolo di concorrenti diretti di Jakebo. 








1) Money lover 
 
 
Money Lover dalle valutazioni e dalle recensioni presenti sul web sembra essere senza dubbio 
il top di gamma delle app di gestione delle spese. 
In questo prodotto sono presenti funzioni innovative che la distinguono dai concorrenti, 
un’ampia portabilità su tutti i dispositivi, (presente in versione android, ios, e per pc), create in 




Dettagli Caratteristiche funzionali 
Numero recensioni: 90.191 
 
Lingua: English, Arabic, Bulgarian, Catalan, Czech, Dutch, French, 
German, Greek, Hebrew, Hungarian, Indonesian, Italian, Japanese, Korean, 
Polish, Portuguese, Romanian, Russian, Serbian, Simplified Chinese, 
Slovak, Spanish, Swedish, Thai, Traditional Chinese, Turkish, Ukrainian, 
Vietnamese 
 
Portabilità: IOS, Android, Web 
Prezzo: 4,99€ Android, App-store 
 
Free: 
 Possibilità di utilizzare transazioni ricorrenti  
 Registrazione di debiti da saldare  
 Impostazione di budget (soglie di allarme per le spese, 
generali o di una specifica categoria) 
 Gestione dei piani di risparmio  
 Schermata dedicata per le bollette (comprensiva di 
promemoria) 
 Gestione separata delle spese effettuate durante un 
viaggio  
 Possibilità di registrare un account per sincronizzare i 
propri dati 
Premium: 
 Le funzionalità Premium funzionano su tutti i tuoi 
dispositivi; 
 Budget, risparmi e eventi illimitati; 
 Versione web; 
 Nessuna pubblicità fastidiosa; 
 Gestione carte di credito o di debito; 
 Esporta le transazioni in fatture elettroniche stampabili. 
Elementi distintivi Punti deboli 
 Scanning fatture con fotocamera; 
 Possibilita di esportare i bilanci in Excell CSV; 
 Modalità Viaggio o di esclusione di alcune spese straordinarie dal 
Report; 
 Opzione di sincronizzazione con i conti Bancari; 
 Elevato numero di categorie di spesa; 
 
 
Poca differenze tra la versione free e la Premium tali da 
non giustificare l’acquisto; 
Problemi di sincronizzazione con il cloud; 
Funzioni complicate difficili da usare; 
Occupa tanta memoria;(113mb) 
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specifiche tali da soddisfare anche gli utenti più esperti ed esigenti, ma che potrebbero 
scoraggiare chi è interessato solo alle funzioni basilari. Una delle caratteristica di quest’app a 
mio parere può essere considerata uno svantaggio strategico, è la possibilità di accedere ad un 
innumerevole quantità di funzioni già nella versione free; caratteristica molto apprezzata dagli 
utenti ma che disincentiva l’acquisto della versione premium che prevende un canone mensile 
non poco oneroso per la categoria. Money lover data la grande diffusione è stata scelta come 
unità di confronto con Jakebo nella fase di test del prodotto. 
 





Dettagli Caratteristiche funzionali 
Numero recensioni: 15.000 
Lingua: Inglese 
Portabilità: IOS, Android, Web 
Prezzo: 




-Automagically syncs across Android, iPhone and web; 
-Check Envelope & Account balances; 
-Save for the future with Goal and Annual Envelopes; 
-Search for transactions 
-Choose budget period to match real-life; 
-Monitor cashflow with Income vs. Spending Report; 
 




-Unlimited Envelopes AND Accounts 
-Sync up to 5 devices 
-5 years of transaction history 
-Personal and friendly email support 
Elementi distintivi Punti deboli 
-Data is automatically and securely backed up to Goodbudget’s 
website; 
-Download transactions to CSV; 
-Bank account statement import in QFX (Quicken) and OFX 
(Microsoft Money) formats with auto-matching to manually entered 
transactions; 
-Personal and friendly email support; 
Grafica non accattivante; 
Interfaccia difficile da comprendere; 
Prezzo elevato; 
Cordinamento tra la versione mobile e web non 
efficiente; 
Esclusivamente lingua inglese. 
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Good budget è un app di tenuta spese che si distingue dalle altre in quanto non utilizza le solite 
categorie di spesa, ma le sostituisce con delle metaforiche buste, ognuna delle quali dedicata ad 
uno scopo specifico (spesa per il cibo, bollette, stipendio ecc.). 
La grafica e l’interfaccia di questa applicazione non sono molto esplicative inoltre il tutto è reso 
più complicato dall’esistenza di un'unica versione dell’app in lingua inglese. I punti forti di 
quest’app sono la possibilità di fornire output come rendiconti bilanci ecc. in formati standard 
utilizzati anche dalle banche. Inoltre l’app mette a disposizione degli utenti un operatore 




Expensify è un’app molto particolare, che si distingue rispetto a tutte quelle analizzate. 
Essa infatti è dedicata ad un segmento molto specifico, coloro che per lavoro o altro sono 
abituati a percorre molti km. Quest’app presenta delle funzioni uniche volte appunto a calcolare 
 
4,1/5 
Dettagli Caratteristiche funzionali 
Numero recensioni: 8.693 
Lingua: Inglese 






 SmartScan, che vi permetterà di scattare una foto ad uno 
scontrino appena ricevuto, lasciando all’applicazione il lavoro 
di riconoscere i vari campi e la registrazione; 
 Tempo di Ingresso: Inserisci il tuo tariffa oraria e la 
durata del tempo di lavoro 
 Chilometraggio Entry: Inserisci la distanza, utilizzare il 
GPS del telefono, o scattare una foto del vostro 
contachilometri 
Premium: 
 SmartScans illimitati 
 Sincronizzazioni con servizi esterni e compatibilità con i 
più famosi gestionali 
Elementi distintivi Punti deboli 
 Integrazioni con Import / Export: Excel, Evernote, Dropbox, Oracle, 
Salesforce, FinancialForce, Xero, QuickBooks, SAP, NetSuite, ADP, 
Intacct, Microsoft Dynamics; 
 SmartSCAN; 
 Pensata per i professionisti o i lavoratori; 
 Permette di calcolare facilmente i rimborsi spesa, grazie al calcolo 
dei costi per ora e per chilometraggio; 
 
Portabilità non adeguata sui dispositivi diversi 
dagli smartphone; 
Manca l’opzione automatica per le spese 
ricorrenti; 
Modalità offline molto limitata; 
Dedicato ad uno specifico segmento (rimborsi 
spese per i lavoratori); 
Tabella 3 Scheda prodotto Expensify 
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le distanze percorse e ad evidenziare i vari costi sostenuti durante il tragitto, in modo da 
facilitarne l’imputazione in un eventuale documento di rimborso spese sul lavoro ad esempio. 
Le funzioni più particolari sono: lo SmartScan che permette di scattare una foto ad uno 
scontrino; il “Tempo di Ingresso” che permette di inserire la personale tariffa oraria e la durata 
del tempo di lavoro; il “Chilometraggio Entry” che consiste nell’inserire la distanza, o utilizzare 
il GPS del telefono, o addirittura scattare una foto del contachilometri. 
Per le caratteristiche sopra descrittive quest’app non si presta con facilità ad essere utilizzata su 
dispositivi diversi dagli smartphone, inoltre è presente nell’unica versione in lingua inglese. 
 
4) Monefy 
Tabella 4 Scheda prodotto Monefy 
 
4,5/5 
Dettagli Caratteristiche funzionali 
Numero recensioni: 63.452 
Lingua: Italiano 




 Interfaccia utente intuitiva e facile da usare. Nessuna 
ridondanza; 
 Vedere la distribuzione delle tue spese in un grafico 
bello ed informativo o in informazioni dettagliate 
dalla lista transazioni; 
 Gestione categorie, nel caso quelle predefinite non 
facciano per voi; 
 Sincronizzato con account Dropbox; 
 Scelta del periodo del report e scelta valuta; 
  Usa la modalità budget; 
 Effettua backup ed esportazioni in un click; 
  Protezione password. 
Premium: 
 
Elementi distintivi Punti deboli 
 Categorie personalizzabili; 
 Protezione dei dati tramite password; 
 Sincronizzazione dei backup con Dropbox; 
 Permette di evidenziare anche il mezzo di pagamento utilizzato 
per le spese; 
 
Aggiornamenti non frequenti e rischio di 
aubsolescienza; 
Mancano le subcategories di spesa, lo stato delle 
transazioni e i raggruppamenti dei rendiconto 
mensili; 
Manca l’opzione per le spese ricorrenti automatiche; 
Impossibile sincronizzare con google drive; 





Monefy tra tutte le app analizzate è stata quella che ha ricevuto più recensioni, 63452. È un app 
esclusivamente dedicata al sistema android, quindi non compatibile con i prodotti ios. 
Presenta un interfaccia molto semplice e gradevole da utilizzare, inoltre rispetto ai competitor 
molta attenzione è stata posta all’effetto visivo, infatti è caratterizzata da un’elevata quantità di 
grafici preposti alla rappresentazioni delle varie spese inserite. 
È presente nella sola versione in lingua italiana, non gode di particolari funzioni altamente 
tecnologiche. Il prezzo della versione completa è di soli 2,50€ ben al di sotto dei principali 
competitors. 
 
5)  Visual Budget 




Dettagli Caratteristiche funzionali 
Numero recensioni: 1.241 
Lingua: Italiano, Cinese Semplificato, Francese, Giapponese, 
Inglese, Russo, Spagnolo, Tedesco 
 




 Assegnate un budget a ciascuna categoria; 
 Possibilità di inserire le transazioni finanziarie 
manualmente o automaticamente, importando i file CSV 
(foglio elettronico) o OFX (standard bancario) tramite la 
funzione Condivisione documenti di iTunes. 
 Numerosi grafici (a barre o a torta) presenti nella 
applicazione; 
 Opzione per salvare le spese ricorrenti; 
Premium: 
Versione freemium limitata a 10 transazioni per conto. 
L’acquisto integrato sblocca la versione completa, con 
transazioni illimitate. 
Elementi distintivi Punti deboli 
 Categorie di spese e modalità di pagamento personalizzabili; 
 Grafica semplice da utilizzare; 
 Aggiornamento automatico spese ricorrenti; 
Manca il backup automatico e sincronizzazione 
automatica con i vari dispositivi; 
Mancaza opzione allert; 
Numero icone limitato; 
Mancano le sotto-categorie di spesa; 
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Visual budget è un’app dedicata esclusivamente ai sistemi operativi ios, non contiene funzioni 
particolarmente sofisticate, ma è sviluppata in modo molto schematico è preciso. Le categorie 
di spesa di base sono limitate, molta attenzione è stata dedicata al comparto che si occupa di 
creare i grafici per la rappresentazione dei movimenti finanziari. Una delle caratteristiche 
principali è la funzione che permettere d’inserire le transazioni importando file esterni OFX 
(formato standard bancario), CSV (foglio elettronico), facilitando notevolmente il compito 
dell’utente. Rispetto alle altre app viste sin ora presenta un numero di recensioni limitato (solo 





L’ultimo prodotto oggetto di analisi è Wallet, un’app per la tenuta delle spese realizzata in 
Repubblica ceca. Le parole chiave di quest’app sono sincronizzazione e condivisione. 
Wallet 4,4/5 
Dettagli Caratteristiche funzionali 
Numero recensioni: 41.197 
Lingua: Inglese, ceco, polacco, giapponese, russo, 
spagnolo, ungherese; 






 Sincronizzazione con la banca dell’utente; 
 Multi-account; 
 Supporto per piú valute; 
 Sincronizzazione in cloud automatica; 
 Registrazione di ricevute e garanzie; 
 Localizzazione geografica delle transazioni; 
 Hashtag, liste della spesa, esportazione in CSV/XLS/PDF, 
gestione dei debiti; 
 PIN di sicurezza; 




 La versione completa sblocca 4 e più account è possibile 
utilizzare per tenere traccia separatamente le transazioni; 
 La versione completa sblocca grafici e statistiche; 
 
Elementi distintivi Punti deboli 
 Sincronizzazione con più di 4000 banche; 
 Automatizzazione spese ricorrenti; 
 Assistenza clienti efficiente e tempestiva; 
 
Non compatibile su tablet; 
Prezzo elevato; 
Categorie di spesa non personalizzabili; 
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Sincronizzazione perché è dotato di un Cloud sul quale vengono sincronizzate tutte le 
informazioni in automatico, rendendole accessibili in qualsiasi momento da qualsiasi 
dispositivo, inoltre è possibile sincronizzare la propria app Wallet direttamente con la propria 
banca (più di 4000 banche nel mondo). Condivisone perché quest’app permette una gestione 
multi-account, in tal modo più membri dello stesso nucleo familiare ad esempio posso gestire 
sia i budget personali che quelli comuni allo stesso tempo. Wallet è presente in diverse lingue, 
ma non in italiano; è compatibile su sistemi ios android e sul web. Il prezzo di Wallet è di 
1.99€/mese per il singolo account, e di 14.99€/mese per la versione multi-account. 
 
Riflessione la mia analisi delle caratteristiche funzionali delle app presenti sul mercato e il 
confronto delle singole schede di prodotto, mi ha permesso stabilire quali sono le funzioni, più 
apprezzate dagli utenti, e quali sono i punti deboli più criticati nelle recensioni; due fattori che 
potrebbero rivelarsi variabili fondamentali nel condizionare l’acquisto o l ‘adozione di un app 
piuttosto che un’altra. 
Caratteristiche funzionali che non possono mancare: 
 Categorie di spesa personalizzabili; 
 Sincronizzazione delle informazioni su più dispositivi o su un cloud; 
 Interfaccia semplice e intuitiva; 
 Imputazione automatica delle spese ricorrenti (ad. Esempio bollette, ecc.); 
 Possibilità di esportare i rendiconto in formato CVS (foglio elettronico), OFX (standard 
bancario); 
 Imputazione delle spese tramite Smart Scanning (foto dello scontrino). 
Fattori critici: 
 Prezzo medio elevato; 
 Pagamento per canoni mensili; 
 Categorie di spesa non esaudienti e poco personalizzabili; 
 Problemi nella sincronizzazione con il cloud; 
 Modalità offline molto limitata; 





Sulla base delle schede di prodotto del paragrafo precedente, tenendo presenti fattori come: La 
valutazione generale data dalle piattaforme di store, il numero di recensioni e le valutazioni 
contenute in esse, la completezza delle caratteristiche strutturali ho stilato una classifica in 
ordine decrescente delle app che rappresentano i leader di questo settore. 
1) Money Lover  
2) Monefy 
3) Wallet 
4) Good budget 
5) Visual budget 
6) Expensify 
Coerentemente con i risultati della ricerca l’app Money Lover è stata selezionata per la fase di 
test e di confronto con l’app Jakebo. 
 
3.2 Risultati della ricerca di mercato 
I risultati della ricerca di mercato si suddividono in: 
a) I risultati della ricerca esplorativa derivanti dai questionari esplorativi volti ad identificare 
i profili e le abitudini del campione a cui sono stati sottoposti. 
b) I Risultati della ricerca descrittiva derivanti dai questionari di valutazione sottoposti agli 
utenti che si sono prestati all’utilizzo materiale delle due app oggetto del test per il periodo 
di tempo prestabilito di 15 giorni. 
 
3.2.1 Risultati della ricerca esplorativa  
I risultati della ricerca esplorativa si suddividono in 3 aree d’interesse corrispondenti ai 3 panel 
selezionati per la ricerca, (Panel locale studenti, Panel locale lavoratori e famiglie, Panel web). 
 
 Panel 1 locale Studenti 
Il questionario esplorativo è stato sottoposto ad un campione di 10 studenti dell’università di 
Pisa, con mezzi telematici (e-mail, whatsapp, sms), somministrazione telefonica e face-to-face 




Profilo: Il campione intervistato aveva un’età media di 24,1 anni, composto per 60% da uomini 
e per il 40% da donne. Frequentano le facoltà di economia, Giurisprudenza, biologia, ingegneria 
e lettere. 
 8/10 vivono nella condizione di studente fuori sede e per la totalità dei soggetti le entrate 
provengono esclusivamente dalla sussistenza familiare. 
 
Figura 6 Applicazioni correnti sullo smartphone panel 1 
Il 60% del campione ha scaricato sul proprio smartphone approssimativamente tra le 10 e le 20 





Figura 7 Spesa annuale in applicazioni panel 1 
Del campione oggetto dell’intervista solo la metà scarica abitualmente app a pagamento, il 30% 
di essi in un anno spende approssimativamente tra 1€ e 3€, il 20 % dai 3€ ai 6€. 
Per quanto riguarda più in generale le abitudini di acquisto, 
 
Figura 8 abitudini d'acquisto panel 1 
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Il panel d’intervistati mostra una scarsa intraprendenza personale, piuttosto prima di effettuare 
acquisti, nello specifico in campo tecnologico preferiscono affidarsi al parere di 
amici/conoscenti più esperti di loro. 
Bisogni alla domanda 1 “Quanto è importante per lei conoscere con precisione quanto spende 
ogni giorno e che cosa acquista con il denaro che spende?” su una scala da 1-5 il risultato 
medio è stato di 4,1. Da questo valore elevato, si può evincere che il controllo delle spese per 
il campione intervistato è una priorità a cui dedicare molta attenzione. 
Un altro aspetto critico della ricerca era riuscire a determinare quali fossero i benefici attesi 
dall’utilizzo di uno strumento che permettesse il controllo delle spese e quali fossero invece gli 
aspetti sconvenienti, negativi. 
I benefici emersi grazie all’ausilio della domanda 2 “Quali benefici si aspetterebbe di ricevere 
da uno strumento che l’aiuti a tenere sotto controllo il suo bilancio personale?” sono:  
 Il controllo e l’identificazione delle spese giudicate superflue e della loro incidenza sul 
bilancio familiare; 
  La possibilità di stabilire con precisione le risorse a disposizione e di pianificare le 
spese future; 
  L’accesso ad una visione panoramica delle spese mensili; 
 Il senso di sicurezza attribuibile alla possibilità di avere sotto controllo in ogni 
momento la propria situazione finanziaria. 
Per quanto riguarda gli aspetti sconvenienti della registrazione delle spese dalla domanda 6 
“Quali sono gli aspetti sconvenienti nel registrare i conti di spese e entrate, che vorrebbe 
idealmente eliminare o che l’hanno dissuasa dal tenerne traccia” è emerso che: 
 L’impossibilità di imputare una spesa dovuta alla perdita degli scontrini; 
 Il dispendio di tempo da dedicare alla registrazione materiale; 
Sono i fattori giudicati sconvenienti per la tenuta delle spese. 
Una funzione che permettesse d’imputare le spese tramite la foto degli scontrini potrebbe essere 
una valida soluzione ad entrambe le problematiche. 
 




Figura 9 mezzi per tracciare le spese panel 1 
I mezzi utilizzati sono divisi equamente tra annotazioni su carta, registrazioni su foglio 
elettronico (Excel) e l’utilizzo di un’applicazione, nello specifico Money Lover. Il 70 % dei 
soggetti non tiene traccia in alcun modo delle proprie spese, questo potrebbe rappresentare 
un’importante opportunità per Jakebo. 
Esclusivamente ai soggetti che tengono traccia delle proprie spese è stato chiesto con che 
frequenza tenessero le loro spese, il 67% di loro effettua le registrazioni quotidianamente il 
restante 33% settimanalmente. I soggetti in questione alla domanda 4 “Per quale motivo tiene 
traccia delle spese?” hanno risposto “voglio eliminare le spese superflue”, “voglio acquisire 
consapevolezza delle mie spese”. 
Considerazioni sull’applicazione Una delle prerogative dell’azienda JAEWA era ideare un’app 
semplice ma efficace allo stesso tempo, l’importante non era puntare sulla quantità di funzioni 
ma sull’utilità che Jakebo potesse offrire ai propri utenti. Partendo da questo presupposto la 
domanda 7 “Se dovesse acquistare un’applicazione per avere sempre sotto controllo le sue 
spese o le sue entrate che importanza assegnerebbe alle seguenti funzioni” si proponeva 




Le risposte a questa domanda, rielaborate mi hanno permesso di stilare una classifica in ordine 
decrescente d’importanza delle funzioni giudicate fondamentali dagli utenti e che ne 
condizionerebbero l’acquisto. 
1) Interfaccia semplice e intuitiva;  
2) Sincronizzazione delle informazioni su tutti i dispositivi in uso; 
3) Personalizzazione delle categorie di spesa; 
4) Possibilità di imputare le spese tramite la foto dello scontrino, o tramite comando 
vocale; 
5) Possibilità d’inserire automaticamente le spese ricorrenti; 
6) Presenza di grafici per un rendiconto visivo della situazione finanziaria. 
 
Per poter verificare l’attendibilità dei risultati derivati dalla domanda 7, è stata sottoposta agli 
stessi soggetti la domanda 8 “Quali di questi fattori potrebbero scoraggiarla dall’acquisto di 
un’applicazione per tenere il bilancio personale?” 
I fattori che potrebbero pregiudicare l’acquisto sono stati identificati in: 
1) Interfaccia complicata e poco intuitiva; 
2) Impossibilità di accedere all’applicazione tramite device mobili (smartphone, tablet); 
3) L’acquisto tramite pagamento di un canone mensile; 
4) Impossibilità di esercitare alcune funzioni in offline. 
5) Impossibilità di personalizzare le categorie di spesa. 
 
Le risposte alla domanda 8 sono risultate perfettamente coerenti con i risultati della domanda 
7. 
Dopo aver risposto alle domande precedenti l’intervistato ha acquisito un livello sufficiente di 
consapevolezza sull’utilità che un’applicazione di tenuta spese potrebbe apportare, con la 
domanda 9 “Potrebbe stimare quanto vale per lei in Euro un'App di questo genere? (Acquisto 
definitivo, non canone d'uso)” viene chiesto di attribuire un valore monetario ad un’ipotetica 




Figura 10 Valutazione monetaria panel 1 
 Il 50% degli intervistasti sarebbe disposto a spendere tra 1 e 2€ per l’acquisto di un app che 
possegga le funzioni da egli scelte, il 20% sarebbe disposto a spendere anche tra i 3e 6€. Il 
restante 30% usufruirebbe della versione gratuita.  
 
 
 Panel 2 locale Lavoratori e famiglie 
Il questionario esplorativo è stato sottoposto ad un campione di 15 soggetti in possesso dei 
requisiti elencati nel paragrafo 2.2.1, con mezzi telematici (e-mail, whatsapp, sms), 
somministrazione telefonica e face-to-face con il supporto di una copia in digitale del 
questionario su cui l’intervistatore segnava le risposte. 
Profilo: Il campione intervistato avevano un’età media di 37 anni, composto per il 75% da 
uomini e per il 25% da donne, il loro stato civile è così ripartito 9 celibe/nubile, 5 coniugato/a, 
1 vedovo/a. In riferimento al titolo di studio, il 60% è in possesso di una laurea triennale e/o 




Figura 11 Lavoro 
Il 33% degli intervistati lavora come impiegato/a, il 20% come operaio/a, la restante parte 
suddiviso tra insegnante 13,33%, libero professionista 13,33%, altro (artigiano, studente 




Figura 12 numero App scaricate panel 2 
A differenze del segmento degli studenti, nel campione del secondo panel la fascia 





Figura 13 Spesa annua per l'acquisto di app panel 2 
Rispetto al campione di studenti, si riduce il numero delle app possedute, il numero di coloro 
che scaricano esclusivamente app gratuite addirittura aumenta del 3,3%. Però è da notare un 




Figura 14 processo d'acquisto panel 2 
 
Visionando la figura 9 si nota come il campione di lavoratori e famiglie dimostra un’autonomia 
decisionale superiore rispetto agli studenti, ben il 40% prima di acquistare un prodotto, si affida 
alla ricerca utilizzando strumenti come le riviste di settore o internet, solo il 20% si rivolge ad 
amici e conoscenti per un parere. 
 
Bisogni alla domanda 1 “Quanto è importante per lei conoscere con precisione quanto spende 
ogni giorno e che cosa acquista con il denaro che spende?” su una scala da 1-5 il risultato 
medio è stato di 3,7. Un valore notevolmente inferiore al panel di studenti questo risultato 
secondo il mio parere potrebbe essere frutto di: disponibilità di tempo, i lavoratori hanno meno 
tempo a disposizione rispetto agli studenti per focalizzarsi sulle le singole spese; disponibilità 
economica, gli studenti generalmente dispongono di budget limitati per questo motivo 
rivolgono più attenzione alle uscite monetarie. 
Seguendo la logica utilizzata per gli studenti, dal campione locale di lavoratori e famiglie, i 
benefici emersi grazie all’ausilio della domanda 2 “Quali benefici si aspetterebbe di ricevere 
da uno strumento che l’aiuti a tenere sotto controllo il suo bilancio personale?” sono:  
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 Il controllo e l’identificazione delle spese giudicate superflue e della loro incidenza sul 
bilancio familiare; 
 La possibilità di rendersi conto in tempo reale se si è in grado di sostenere delle spese 
consistenti non pianificate; 
 Capire se si è in grado di pagare le rate di un eventuale prestito o mutuo; 
  La possibilità di stabilire con precisione le risorse a disposizione e di pianificare le 
spese future; 
  L’accesso ad una visione panoramica delle spese mensili; 
Rivolgendo l’attenzione sugli aspetti sconvenienti della registrazione delle spese, essi ricalcano 
quelli riscontrati nel panel precedente. 
 L’impossibilità di imputare una spesa dovuta alla perdita degli scontrini; 




Motivazione dei soggetti intervistati solo il 53% non tiene in alcun modo traccia delle proprie 
spese.
 
Figura 15 mezzi per tracciare le spese panel 2 
Il restante 47% tiene traccia delle proprie spese, utilizzando i seguenti strumenti: 
Il 13% annota le spese in modo analogico su carta, il 20% riporta le spese su un foglio 
elettronico (Excel), il 7% usa l’applicazione “Goodbudget” nella versione gratuita, ma dichiara 
di essere poco soddisfatto da quest’ultima, ed il restante 7% annota saltuariamente, in modo 




Figura 16 Motivazione tenuta spese panel 2 
Dalla figura 11 si evince che il campione appartenente al panel 2 tiene traccia delle spese 
principalmente per: Acquisire consapevolezza sulle proprie spese (57%), eliminare le spese 
superflue (43%), pianificazione delle uscite monetarie (27%).  





Figura 17 Frequenza di registrazione spese panel 2 
Tra i soggetti che hanno dichiarato di tener traccia delle proprie spese, il 42,86% effettua le 
registrazioni ogni 2-3 giorni circa il 28,57% con cadenza mensile. 
 
Considerazioni sull’applicazione  
Anche nel panel locale di lavoratori e famiglie le risposte alla domanda 7 “Se dovesse 
acquistare un’applicazione per avere sempre sotto controllo le sue spese o le sue entrate che 
importanza assegnerebbe alle seguenti funzioni”, una volta rielaborate mi hanno permesso di 
stilare una classifica in ordine d’importanza delle funzioni giudicate fondamentali dagli utenti, 
e che ne condizionerebbero l’acquisto. 
1) Possibilità di imputare le spese tramite la foto dello scontrino, o tramite comando 
vocale; 
2) Interfaccia semplice e intuitiva;  
3) Personalizzazione delle categorie di spesa; 
4) Sincronizzazione delle informazioni su tutti i dispositivi in uso; 
5) Ricevere avvisi se supero una determinata soglia di spesa, o se vado in rosso; 




I fattori che potrebbero pregiudicare l’acquisto sono stati identificati in: 
1) Interfaccia complicata e poco intuitiva; 
2) Presenza di funzioni complicate da usare; 
3) L’acquisto tramite pagamento di un canone mensile; 
4) Impossibilità di accedere all’applicazione tramite device mobili (smartphone, tablet); 
5) Impossibilità di esercitare alcune funzioni in offline. 
 
Con la domanda 9 “Potrebbe stimare quanto vale per lei in Euro un'App di questo genere? 
(Acquisto definitivo, non canone d'uso)” anche per questo panel ho provato a calcolare un 
eventuale prezzo riconducibile ad un’app che rispecchi le caratteristiche evidenziate con le 
risposte ai quesiti precedenti. 
 
Figura 18 Pricing panel 2 
 
Il dato che viene subito risaltato dalla figura 13 è che il 73% attribuisce un valore monetario 
superiore allo 0, nello specifico il 60% attribuisce all’ipotetica app un valore tra 1€ e 2€; il 13% 
un valore compreso tra 3€ e 6€. 
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 Panel 3 utenti dal web 
Il questionario esplorativo è stato sottoposto ad un campione di 100 soggetti in possesso dei 
requisiti elencati nel paragrafo 2.2.1, con mezzi telematici (e-mail, social network, condivisione 
sui blog). 
Profilo: Il campione intervistato avevano un’età media di 27 anni, composto per il 39% da 
uomini e per il 61% da donne, il loro stato civile è così ripartito 90% celibe/nubile, 9% 
coniugato/a, 1% vedovo/a. In riferimento al titolo di studio, il 56% è in possesso di una laurea 
triennale e/o magistrale, il 41% del diploma e il 3% della licenza media. 
 
Figura 19 occupazione panel 3 
Il 10% di coloro che hanno risposto lavora come impiegato/a, il 6,50% come operaio/a, il 13% 





Figura 20 numero App scaricate panel 3 
Come abbiamo appurato precedentemente la maggior parte di utenti che hanno risposto sul web 
sono studenti, quindi le risposte alla domanda 10 “quante app ha scaricato sul suo smartphone” 
del campione estratto nel panel 3 sono coerenti con i risultati del panel 1 (panel locale studenti 




Figura 21 Spesa annua per l'acquisto di app panel 3 
Rispetto ai campioni precedenti, quello estratto dal terzo panel risulta essere più propenso a 
scaricare esclusivamente app gratuite, facendo crollare verso il basso il valore della spesa media 




Figura 22 processo d'acquisto panel 3 
 
Come accadeva per il campione di lavoratori e famiglie anche il panel 3 dimostra una buona 
autonomia decisionale superiore rispetto al panel 1 (20%), ma inferiore se confrontato con il 
panel 2 (40%), infatti il 36,3% dei rispondenti del panel 3 prima di acquistare un prodotto, si 
affida alla ricerca utilizzando strumenti come le riviste di settore o internet, il 25% acquista solo 
se inevitabile, mentre il 22% si rivolge ad amici e conoscenti per un parere. 
 
Utilità: alla domanda 1 “Quanto è importante per lei conoscere con precisione quanto spende 
ogni giorno e che cosa acquista con il denaro che spende?” su una scala da 1-5 il risultato 
medio riconducibile al terzo campione è stato di 3,96.  
Seguendo la logica utilizzata precedentemente, ho analizzato anche per il terzo campione i 
benefici emersi grazie all’ausilio della domanda 2 “Quali benefici si aspetterebbe di ricevere 
da uno strumento che l’aiuti a tenere sotto controllo il suo bilancio personale?” sono:  
 L’accesso ad una visione panoramica delle spese mensili; 
 Tenere sotto controllo le somme che si possono risparmiare mensilmente; 




 Il controllo e l’identificazione delle spese giudicate superflue e della loro incidenza sul 
bilancio familiare; 
 Il senso di sicurezza attribuibile alla possibilità di avere sotto controllo in ogni 
momento la propria situazione finanziaria. 
 
Gli aspetti sconvenienti della registrazione delle spese, per il panel 3 sono: 
 L’impossibilità di imputare una spesa dovuta alla perdita degli scontrini; 
 Il dispendio di tempo da dedicare alla registrazione materiale; 
 La differenza tra le spese registrate e i soldi sul conto; 
Gli aspetti sconvenienti sembrano essere comuni a tutti i campioni studiati. 
 
Motivazione dei soggetti intervistati solo il 54% non tiene in alcun modo traccia delle proprie 
spese.  
 
Figura 23 mezzi per tracciare le spese panel 3 
Il restante 46% tiene traccia delle proprie spese, utilizzando i seguenti strumenti: 
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Il 24% annota le spese in modo analogico su carta, il 9% riporta le spese su un foglio elettronico 
(Excel), il 7% usa un’applicazione, (70% gratuite, 30 a pagamento) e dichiara di essere 
abbastanza soddisfatto da quest’ultima, ed il restante 6% utilizza la lista dei movimenti 
bancomat. 
 
Figura 24 Motivazione tenuta spese panel 3 
La figura 19 ci mostra le motivazioni per le quali il nostro campione tiene traccia delle proprie 
spese esse sono: Acquisire consapevolezza sulle proprie spese (50%), eliminare le spese 
superflue (24%), pianificazione delle uscite monetarie (32%).  





Figura 25 Frequenza di registrazione spese panel 3 
Tra i soggetti che hanno dichiarato di tener traccia delle proprie spese nel panel 3, il 38% 
effettua le registrazioni con cadenza settimanale, il 29% quotidianamente e il 24% ogni 2-3 
giorni circa. Una frequenza di registrazione in archi temporali ravvicinati può essere 
riconducibile all’utilizzo di dispositivi mobili, che ci permettano di effettuare le stesse in ogni 
momento. 
 
Considerazioni sull’applicazione  
Le risposte rielaborate delle domande 7-8 ci mostrano che per il campione estratto dagli utenti 
del web funzioni giudicate fondamentali dagli utenti, e che ne condizionerebbero l’acquisto 
sono: 
1) Interfaccia semplice e intuitiva;  
2) Ricevere avvisi se supero una determinata soglia di spesa, o se vado in rosso; 
3) Possibilità di imputare le spese tramite la foto dello scontrino, o tramite comando 
vocale; 
4) Personalizzazione delle categorie di spesa; 
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5) Sincronizzazione delle informazioni su tutti i dispositivi in uso; 
6) Collegamento e sincronizzazione con il conto corrente o con la carta di credito. 
 
 
I fattori che potrebbero pregiudicare l’acquisto sono stati identificati in: 
1) L’acquisto tramite pagamento di un canone mensile; 
2) Impossibilità di accedere all’applicazione tramite device mobili (smartphone, tablet); 
3) Interfaccia complicata e poco intuitiva; 
4) Presenza di funzioni complicate da usare; 
5) Impossibilità di esercitare alcune funzioni in offline. 
 
Come avvenuto precedentemente per gli altri campioni studiati, anche al campione di utenti del 








Dalla figura 21 si scorge che il 35% dei rispondenti attribuisce un valore tra 1€ e 2€, il 27% 
attribuisce un valore compreso tra 3€ e 6€ ed il 5 % un valore superiore ai 5€. Nonostante il 
numero di coloro che attribuiscono un valore pari a 0 sia leggermente aumentato 
quantitativamente rispetto ai panel precedenti, il valore medio monetario attribuito 




3.2.2 Risultati della ricerca descrittiva (questionari di valutazione) 
Successivamente al periodo di Test delle due applicazioni (Jakebo, Money Lover), da parte di 
24 utenti provenienti dai panel 1 e 2 (studenti, lavoratori e famiglie locali), per un periodi di 
almeno 15 giorni (altri utenti si sono concessi per un periodo più duraturo sino a 30 giorni); agli 
stessi sono stati sottoposti dei questionari di valutazione. 
- 10 soggetti hanno testato e valutato Jakebo; 
- 10 soggetti hanno testato e valutato Money lover; 
- 4 utenti si sono offerti di testarli entrambi; 
 
Risultati Jakebo 
In totale 14 soggetti hanno provato l’applicazione Jakebo per un periodo di tempo che va dai 
15 ai 30 giorni consecutivi; di questi 14 soggetti 6 appartengono al panel di studenti 
dell’università di Pisa e 8 al panel locale di lavoratori e famiglie. Concluso il periodo dedicato 
al test dell’applicazione ad essi è stato richiesto di compilare un questionario di valutazione su 
Jakebo. Il primo risultato interessante in ordine cronologico evidenziato nella rielaborazione 
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dei dati sono le risposte alla domanda 2 “durante il periodo di prova, con quale frequenza ha 
fatto accesso all’app?” 
 
 
Figura 27 frequenza di accesso su Jakebo 
Dal grafico della figura 22 si evince che ben il 50% degli utenti effettua l’accesso all’app 
almeno una volta al giorno di cui il 21,43% accede più volte in un giorno; questa informazione 
è di fondamentale importanza perché è plausibile supporre che chi effettui più di un accesso al 
giorno lo faccia da un device mobile, e soprattutto una frequenza di accesso così potrebbe far 
sorgere l’interesse di qualche banner pubblicitario. Allo stesso modo si scorge che il restante 
43% effettua l’accesso ogni 2-3 e solo il 7% accede, con cadenza settimanale. Tutte 
informazioni che confermano l’alta frequenza di accesso la quale non si verifica mai con 










Un’altra variabile in quale modo riconducibile alla frequenza di accesso è il dispositivo 
utilizzato per accedere a Jakebo. Di tale variabile si occupa la domanda 3 “da quale device 
(dispositivo) ha utilizzato principalmente l’app che ha provato” 
 
 
Figura 28 dispositivi utilizzati per Jakebo 
 
Le risposte a questa domanda mostrano che gli utenti sono equamente suddivisi tra Smartphone 
e Pc 38% mentre il restante 24% ha utilizzato il Tablet per accedere a Jakebo. Questo dato va 
interpretato tenendo in considerazione che la versione di Jakebo provata dagli utenti non era 
stata creata appositamente per smartphone e che si prestava meglio ad essere utilizzata tramite 
l’utilizzo di un Computer; nonostante questo però gli utilizzatori che hanno effettuato l’accesso 
da smartphone per numerosità eguagliano coloro che l’hanno utilizzata da pc, questo risultato 
è riconducibile alla grande importanza che hanno acquisito gli smartphone nella vita di tutti i 
giorni, diventati ormai accessori quasi irrinunciabili. 
Inoltre dall’analisi delle risposte alla domanda 3 si nota che 8 intervistati su 14 hanno effettuato 
l’accesso con un unico dispositivo durante tutto il periodo di prova; mentre 6/14 hanno 
effettuato l’accesso usando dispositivi di diverso genere (Pc, Smartphone, Tablet) un dato 
interessante che riguarda la portabilità dell’applicazione. 
Una volta stabilito il mezzo e la frequenza di accesso, il passo successivo è stato verificare 
l’utilità di Jakebo percepita. 
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La domanda 9 “ritiene che l’app che ha avuto modo di provare le sia stata davvero utile per il 
controllo delle sue spese” aveva lo scopo di valutare l’utilità percepita di Jakebo per il controllo 
delle spese su una scala da 1 a 5, ove 1 rappresentava la totale assenza di utilità e 5 il massimo 
di utilità. Il valore medio di risposta a questa domanda è stato di 2.86. 
 
Figura 29 termini di utilità Jakebo 
Oltre a quantificare l’utilità, la domanda 4 “ritiene che l’app provata le è stata utile in termini 
di...” mi ha permesso di identificare in che modo nello specifico è stata percepita questa utilità 
dagli utenti. 
Il 50% ritiene che Jakebo assista gli utenti e li aiuti a spendere con più criterio, il 42,86 afferma 
che essa dia un contributo in termini di risparmio economico, mentre il 41% in termini di 
risparmio di tempo. Il restante 21 % ritiene che Jakebo non sia utile in alcun modo. 
Con la domanda 6 “Facendo riferimento all’uso che ha fatto dell’app valuti i seguenti aspetti”, 
veniva chiesto agli intervistati di valutare alcune caratteristiche tecnico-funzionali di Jakebo, 
utilizzando come opzioni di risposta: Totalmente da riprogettare, da cambiare radicalmente, 
accettabile ma da migliorare, abbastanza soddisfacente e perfetto così com’è; a queste ho 
aggiunto anche l’opzione “non saprei/non rispondo”; da utilizzare nel caso in cui l’intervistato 
non fosse stato in grado di dare una valutazione oggettiva, onde evitare una forzatura di risposta 
che avrebbe potuto falsare il risultato finale. Dalle risposte a questa domanda risulta che 
l’interfaccia grafica, la terminologia utilizzata e la portabilità su più dispositivi sono stati 
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giudicati dagli intervistati “accettabili ma da migliorare”, quindi richiedono qualche modifica 
anche se non radicale; cosa invece richiesta per l’elenco delle categorie di spesa, che gli utenti 
ritengono poco funzionale e “da cambiare radicalmente”. Sono stati giudicati “abbastanza 
soddisfacenti” la velocità di risposta dei comandi e la quantità di memoria assorbita, 
quest’ultimo riconducibile al fatto che Jakebo per adesso è un software sul web ed in quanto 
tale non assorbe memoria fisica sui dispositivi dell’utente; per lo stesso motivo però non è 
possibile utilizzare Jakebo in assenza di una connessione internet (offline), aspetto giudicato 
dagli intervistati “totalmente da riprogettare”. Uno degli aspetti più positivamente valutato da 
coloro che hanno testato Jakebo è la visione panoramica delle spese mensili; il 36% l’ha 
valutata “abbastanza soddisfacente” mentre Il 29% “perfetta così com’è”. 
Nel questionario di valutazione sono state inserite anche 2 domande a risposta aperta al fine di 
lasciar un po’ di spazio per far esprimere le valutazioni degli intervistati non vincolandoli con 
opzioni di risposte preimpostate. 
Nello specifico le risposte alla domanda 5 “Cosa le è piaciuto di più?” sono state: 
- La prospettiva di aver un’app funzionale sulla contabilità; 
- Le voci dei totali; 
- Tutto; 
- La grafica; 
- La visibilità delle spese settimanali nella prima pagina: 
- Gli indicatori riassuntivi della situazione finanziaria; 
- La semplicità grafica; 
- La visione panoramica delle spese nella home; 
- L’efficacia dei risultati; 
- Niente; 
- L’interfaccia estremamente semplice; 
- Niente; 
- La facilità con la quale ho potuto tenere sotto controllo il mio danaro; 
- Esser stata in grado di controllare il risparmio mensile. 
Invece alla domanda 7 “cosa cambierebbe e/o aggiungerebbe” le risposte son state: 
- Interfaccia grafica, voci di spesa, modalità di calendario (es l. Non solo mensile ma per più mesi o 
per periodo che scelgo, essendo che lo stipendio lo accreditano il 24 circa del mese); 
- Farei l'app dedicata per cellulare; 




- Farei la versione formato app per smartphone; 
- La terminologia delle categorie di spesa non è molto comprensibile; 
- Niente; 
- Renderei disponibile l'app per smartphone; 
- Cambierei la terminologia utilizzata; 
- Modificherei l’interfaccia; 
- Niente; 
- Aggiungerei la possibilità di poter utilizzare l'applicazione su dispositivo mobile; 
- Cambierei l’interfaccia grafica; 
- Miglioramento nella grafica e aggiungerei i tasti informazione. 
Agli intervistati è stato altresì chiesto se durante il periodo di prova qualcosa non avesse 
funzionato. 8 su 14 hanno risposto negativamente alla domanda, 3 positivamente, asserendo 
che “Non si riusciva ad accedere al sito”, “Ho avuto difficoltà nell'inserire i dati di input dovuti 
alla grafica”, “la portabilità su smartphone lascia a desiderare”. 
 
Figura 30 Associare a Jakebo 
Il grafico della figura 25 mostra come 7 rispondenti mostrino una certa diffidenza nell’associare 
Jakebo ad un conto o ad una carta personale; nonostante questo permettesse di imputare alcune 
spese automaticamente riducendo il carico di lavoro rispetto alla registrazione delle singole 
spese manualmente. Tra coloro che invece sono favorevoli ad una associazione di questo genere 
57 
 
spiccano quelli che l’assocerebbero ad una carta pregata, plausibilmente perché considerata 
un’operazione poco rischiosa. 
Come nel precedente questionario esplorativo anche nel questionario di valutazione è stata 
inserita una domanda sulle abitudini di consumo. Nello specifico mi riferisco alla domanda 14 




Figura 31 abitudini di consumo (Jakebo) 
Tra gli utenti che hanno testato Jakebo quando esce un nuovo prodotto sul mercato, prima di 
acquistarlo, il 57% si fida solo delle informazioni di ha acquistato il bene, il 43% chiede il 
parere di conoscenti e amici, il 36% decide autonomamente dopo aver passato in rassegna 
riviste e articoli pertinenti sul web. 
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Se dovessimo classificarli in base all’atteggiamento verso l’acquisto di nuovi prodotti 
innovativi allora avremmo che: il 57% appartiene alla categoria di consumatori detti i 
“ritardatari”, il 43% appartiene al gruppo “maggioranza dei ritardatari”, il 36% potrebbe 
collocarsi tra la “maggioranza iniziale” e la “maggioranza dei ritardatari” mentre nessuno 
rientra nella categoria degli innovatori.10 
 
Figura 32 Strumenti per la decisione d'acquisto di Jakebo 
 
 
Per poter valutare meglio se acquistare Jakebo, il 64% degli intervistati vorrebbe una scheda 
informativa con il riassunto degli strumenti a disposizione, il 50% una pagina dedicata alle 
recensioni degli altri utenti, il 36% preferirebbe di disporre di una versione di prova a tempo 
                                                                
10 P.Kotler A.Armstrong, Principi di marketing, 2009, 13° edizione, Pearson editore, cap.5 pag.180 
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determinato senza alcuna limitazione sulle funzioni, mentre il 21% gradirebbe un video tutorial 
ove vengano esplicate tali funzioni. 
 
Figura 33 Prezzo attribuito 
Il 71% di coloro che hanno utilizzato Jakebo per il periodo di prova, sarebbe disposto 
ipoteticamente a spendere tra 1-2€ per l’acquisto della stessa; il 29 % non sarebbe disposto a 




Figura 34 Consiglierebbe Jakebo 
Il grafico della figura 29 ci mostra come a fronte dell’esperienza vissuta con Jakebo durante il 
periodo di prova, il 35% non la consiglierebbe ad altri utenti, il 29% no sa se la consiglierebbe 
o meno, mentre il 36% la consiglierebbe ad altri utilizzatori. 
 
Confronto con Money Lover 
Per poter valutare i valori registrati da Jakebo era importante avere un’unità di paragone. Come 
era già stato accennato nei paragrafi precedenti l’app scelta per attuare il confronto è Money 
Lover, che dall’analisi di mercato è risultata essere un titano per questa tipologia di app. 
Anche in questo caso 14 soggetti hanno provato l’applicazione Money Lover per un periodo di 
tempo che va dai 15 ai 30 giorni consecutivi; di questi 14 soggetti 6 appartengono al panel di 
studenti dell’università di Pisa e 8 al panel locale di lavoratori e famiglie. Concluso il periodo 
dedicato al test dell’applicazione anche ad essi è stato richiesto di compilare un questionario di 
valutazione la quale risultati una volta rielaborati sono stati confrontati con quelli di Jakebo. È 
opportuno puntualizzare che Money Lover è già presente sul mercato da diversi anni, ed è 




Figura 35 Confronto Frequenza d'accesso 
Il primo Confronto riguarda la frequenza con cui gli utenti hanno fatto accesso sulle rispettive 
app durante il periodo di prova. Un fattore comune ad entrambe le app è che pochissimi utenti 
hanno fatto accesso con cadenza settimanale o superiore alla settimana, la differenza sostanziale 
sta negli accessi quotidiani, che in Money lover sono effettuati almeno una volta al giorno dal 
64% degli utenti di cui il 57% più volte in un giorno. In Jakebo rispettivamente 40% e 21%. 
Per poter in parte spiegare questo fenomeno occorre visualizzare il secondo confronto, i 
dispositivi utilizzati per accedere alle app. 
 
 




 Il 74% degl’intervistati, durante il periodo di test ha fatto accesso su Money lover tramite 
Smartphone, questo dato in parte spiega l’elevato numero di accessi anche più volte al giorno 
degli utenti che hanno testato Money Lover. In quanto lo Smartphone è un dispositivo mobile 
sempre disponibile da utilizzare al contrario di Tablet e Pc che mediamente vengono utilizzati 
di meno nell’arco della giornata. 
Anche agli utenti che hanno testato Money lover è stata posta la domanda 9 “ritiene che l’app 
che ha avuto modo di provare le sia stata davvero utile per il controllo delle sue spese” su una 
scala da 1 a 5. Il valore medio di risposta a questa domanda è stato di 3.79 rispetto al 2.86 di 
Jakebo. 
 
Figura 37 confronto in termini di utilità 
Se si confrontano in che termini è stata percepita l’utilità delle due app, si nota che Jakebo in 
termini di risparmio economico espleta un’utilità maggiore rispetto a Money Lover (43% -
36%), mentre per tutti gli altri campi è Money lover a far registrare un’utilità percepita dagli 
utilizzatori maggiore. 
 
Dalle domande a risposta aperta è stato possibile verificare che: 
Gli aspetti più apprezzati di Money lover sono, l’interfaccia e la semplicità d’uso, 
l’impostazione delle categorie di spesa, la portabilità su diversi dispositivi, la funzione Smart 
Scanning (foto dello scontrino), la varietà di icone utilizzate. 
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Mentre gli aspetti meno apprezzati sono stati, la quantità di memoria assorbita, il prezzo troppo 
elevato, le tipologie di grafici utilizzati, l’impossibilità di utilizzarla tramite comando vocale. 
Queste informazioni potrebbero essere una base di partenza per la progettazione di Jakebo, 
implementando gli aspetti più graditi di Money lover e correggendone i difetti. 
 
 
Figura 38 confronto Associazione 
 
Gli utenti che hanno testato Money lover confermano la tendenza ad una certa diffidenza 
nell’associare Jakebo ad un conto o ad una carta personale, già manifestata dagli utenti di 







Figura 39 Confronto abitudini d'acquisto 
 
Le risposte sul processo di acquisto quando esce un nuovo prodotto sul mercato, rispecchiano i 
parametri registrati in precedenza per gli utenti di Jakebo. Le uniche differenze sono state 
riscontrate in una diminuzione di coloro che chiede il parere di conoscenti e amici più esperti a 
fronte di un aumento di coloro che amano acquistare per primi i prodotti appena usciti sul 




Figura 40 confronto strumenti per la decisione d'acquisto 
Per gli utenti di Money lover una versione di prova a tempo determinato senza alcuna 
limitazione sulle funzioni rappresenta lo strumento più efficace per poter valutare meglio se 








Il 57% degli utenti che hanno provato Money lover sarebbe disposto a spendere tra 1-2€ per 
acquistarla, (per Jakebo il 70% spenderebbe tale cifra). 7% sarebbe disposto a spendere dai 3 ai 
5€ per l’acquisto di Money lover, (nessuno ha manifestato tale propensione per Jakebo), Infine 
gli utenti che non sarebbero disposti a pagare nulla rappresentano il 36% tra coloro che hanno 
testato Money lover e il 29% tra coloro che hanno testato Jakebo. 




Figura 42 confronto propensione al consiglio 
 
Tra gli utilizzatori nel periodo di prova di Money lover il 14% non la consiglierebbe ad altri 
utenti (Jakebo 35%); il 21 % no sa se consiglierebbe o meno (Jakebo 29%); il 64% la 









Dai risultati derivati dall’analisi del mercato di riferimento possiamo concludere che: 
Il mercato di riferimento è dominato dalle applicazioni Money Lover, Monefy, Wallet, Good 
budget, Visual budget, Expensify; di cui Money Lover ricopre la figura di leader di mercato. 
Le Caratteristiche funzionali che non possono mancare sono: categorie di spesa 
personalizzabili, sincronizzazione delle informazioni su più dispositivi o su un cloud, 
interfaccia semplice e intuitiva, imputazione automatica delle spese ricorrenti (ad. Esempio 
bollette, ecc.), possibilità di esportare i rendiconto in formato CVS (foglio elettronico), OFX 
(standard bancario), imputazione delle spese tramite Smart Scanning (foto dello scontrino). 
Mentre i punti deboli più riscontrati sono: prezzo medio elevato, pagamento per canoni mensili, 
categorie di spesa non esaudienti e poco personalizzabili, problemi nella sincronizzazione con 
il cloud, modalità offline molto limitata, interfaccia differente su dispositivi diversi (portabilità 
non adeguata). 
Dalla ricerca esplorativa risulta che: 
Gli studenti universitari di Pisa, con un’età media di 24 anni, detengono sul proprio smartphone 
tra le 10 e le 20 applicazioni. Il 50% di loro utilizza solo app gratuite mentre la restante metà 
spende in un anno tra 1-6€ nell’acquisto di app, rigorosamente dopo aver chiesto il parere di 
coetanei ed amici più esperti di loro. 8/10 vivono nella condizione di studenti fuori sede, 
sostenuti principalmente dalla sussistenza familiare, fattore da a cui potrebbe essere 
riconducibile la grande importanza che attribuisco al controllo delle spese 4.1 su una scala da 
1-5. I benefici che si aspettano di ricevere da uno strumento di controllo delle spese sono, 
l’identificazione e l’eliminazione delle spese superflue, la possibilità di pianificare le spese 
future, nonché la soddisfazione del bisogno di sicurezza attribuibile al costante controllo della 
propria situazione finanziaria. Il 70% degli intervistati non tiene in alcun modo traccia delle 
proprie spese una fetta al quanto cospicua che rappresenta un’ottima opportunità per Jakebo; le 
cause sono da attribuire al dispendio di tempo che necessità la registrazione materiale delle 
spese nonché all’impossibilità di ricordare tutte le spese da imputare dovuto alla perdita dello 
scontrino al momento della registrazione. Una funzione che permettesse d’imputare le spese 
tramite la foto degli scontrini potrebbe essere una valida soluzione ad entrambe le 
problematiche. Secondo questi utenti un’app per la tenuta delle spese dovrebbe avere 
un’interfaccia semplice e intuitiva, la possibilità di sincronizzazione le informazioni su tutti i 
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dispositivi dell’utente, le categorie di spesa personalizzabili, nonché la possibilità di imputare 
le spese tramite la foto dello scontrino, o tramite comando vocale. Per un software con queste 
caratteristiche sarebbero disposti a pagare mediamente tra 1-2€. 
I lavoratori e le famiglie intervistate, con un età media di 37 anni, invece detengono sul proprio 
smartphone un numero inferiore di app rispetto agli studenti, meno di 10; di cui solo il 47% 
scarica app a pagamento, nonostante questo però la spesa media annua è superiore rispetto agli 
studenti, significa che acquistano app con un prezzo medio più elevato. Essi risultano più 
intraprendenti rispetto ai più giovani difatti anche se non rinunciano al parere di conoscenti ed 
amici si affidano per lo più alle informazioni sul web o sulle riviste di settore prima di effettuare 
i propri acquisti. 
Su una scala da 1-5 per loro conoscere le spese è importante 3.7 ed i benefici che si aspettano 
di ottenere sono l’eliminazione delle spese superflue, nonché la consapevolezza dei mezzi 
finanziari a disposizione per affrontare le proprie responsabilità come una possibile spesa futura 
o il pagamento delle rate del mutuo. Anche essi identificano nella perdita di tempo e 
l’impossibilità di risalire alla causale delle spese le principali cause per cui non registrano le 
spese, ma nonostante ciò ben in 47% degli intervistati tiene in qualche modo traccia delle 
proprie entrate/uscite attraverso mezzi come annotazioni su carta, foglio elettronico, gli estratti 
conto della banca o app di contabilità almeno ogni 2-3 o mensilmente. Secondo questi utenti 
un’app per la tenuta delle spese dovrebbe avere, la possibilità di imputare le spese tramite la 
foto dello scontrino, o tramite comando vocale, un’interfaccia semplice e intuitiva, le categorie 
di spesa personalizzabili, la possibilità di sincronizzazione le informazioni su tutti i dispositivi 
dell’utente e inviare notifiche di avviso quando si superano determinate somme. Per un software 
con queste caratteristiche sarebbero il 60% di loro spenderebbe tra 1-2€ mentre il 13% tra 3 e 
6€. 
 
Gli utenti selezionati dal web, hanno un’età media di 27 anni, detengono sul proprio smartphone 
tra le 10 e le 20 applicazioni. Il 73% di loro utilizza solo app gratuite questo fa sì che la spesa 
media annua sia notevolmente inferiore rispetto ai due segmenti precedenti. Quali esperti del 
web prima di effettuare un acquisto perlustrano le pagine di internet in cerca di qualsiasi 
informazione che possa agevolare il loro processo decisionale. 
Su una scala da 1-5 per loro conoscere le spese è importante 3.96 valore superiore alle famiglie 
e lavoratori locali (3.7) ma inferiori agli studenti universitari di Pisa (4.1). I benefici che si 
69 
 
aspettano di ricevere da uno strumento di controllo delle spese sono, l’accesso ad una visione 
panoramica delle spese, la possibilità di attuare un possibile piano di risparmio mensile, nonché 
di programmare le spese future. Gli aspetti giudicati sconvenienti per la tenuta delle spese 
contabili ricalcano i due panel precedenti quindi potrebbe esservi applicata la medesima 
soluzione. 
 
Il 47% tiene in qualche modo traccia delle proprie entrate/uscite per lo più settimanalmente 
attraverso mezzi come annotazioni su carta, la funzione blocco note del cellulare, foglio 
elettronico, gli estratti conto della banca o app di contabilità. Ancora una volta la maggior parte 
di essi non tiene in alcun modo traccia delle spese (53%) questo dato ci dà un’idea delle 
possibilità di espansione di questo mercato. Anche secondo questi utenti le funzioni che un’app 
per le tenuta delle spese dovrebbe avere sono, un’interfaccia semplice e intuitiva, inviare 
notifiche o avvisi se si supera una determinata soglia di spesa, la possibilità di imputare le spese 
tramite la foto dello scontrino, o tramite comando vocale poter personalizzare delle categorie 
di spesa e la possibilità di collegamento e sincronizzazione con il conto corrente o con la carta 
di credito. 
Fattori che potrebbero invece scoraggiare l’acquisto e che sono comuni a tutti e tre i panel 
intervistati sono: la previsione di un metodo di pagamento con canoni mensili, impossibilità di 
utilizzare l’app da device mobili e impossibilità di utilizzare la stessa in assenza di connessione 
internet. 
 
Dalla ricerca descrittiva si può evincere che: 
Per entrambe le app testate più del 50% degli utenti effettua l’accesso almeno una volta al 
giorno, e ben il 93% di essi non supera mai i 2-3 giorni senza accedervi. Nello specifico Money 
lover fa registrare un numero superiore di accessi giornalieri rispetto a Jakebo (lo stesso utente 
anche più volte nello stesso giorno), dato riconducibile alla diversa ripartizione dei dispositivi 
utilizzati per usufruire delle app. Infatti gli utenti che accedono a Money Lover lo fanno quasi 
esclusivamente da smartphone il 74%; questo permette di utilizzare l’app facilmente anche fuori 
casa per registrare in tempo reale le spese, mentre per Jakebo solo il 38% utilizza lo Smartphone 
per accedervi, la restante parte lo fa da Pc e una piccola quota da Tablet, questo riduce 
mediamente le occasioni di accesso all’app. Questo dato dovrebbe essere un’importante spunto 
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di riflessione per JAEWA, sulla possibilità di migliorare la portabilità su smartphone o di creare 
una versione ad hoc per questi dispositivi. 
L’utilità percepita di Jakebo e di Money lover come mezzo per la tenuta delle spese contabili è 
rispettivamente di 2.86/5 e 3.79/5, ovviamente esiste un dislivello tra le due applicazioni, ma 
tenendo conto che Money lover è il leader di mercato, presente da tempo su App Store e Play 
store, mentre Jakebo ancora solo una versione provvisoria non ancora lanciata sul mercato, il 
gap ha buone possibilità di esser colmato. 
L’aspetto più apprezzato di Jakebo è stato il layout degli indicatori finali che permettono di 
avere una visione panoramica delle spese mensili, inoltre anche la possibilità di salvare tutte le 
informazioni sul server senza occupare memoria sui dispositivi è stata molto gradita. 
Invece gli aspetti meno apprezzati sono stati la terminologia utilizzata per l’elenco delle 
categorie di spesa, e l’impossibilità di effettuare alcuna operazione in assenza di una 
connessione internet. L’interfaccia grafica e la portabilità sono stati considerati accettabili ma 
da migliorare leggermente. 
Una dato che mi ha sorpreso è stato il valore monetario attribuito ad entrambe le applicazioni. 
Dalla rielaborazione dei dati risulta che il 71% degli utenti che hanno utilizzato Jakebo 
sarebbero disposti a pagare per averla (1-2€), per Money lover questa percentuale si riduce al 
64%, infatti nonostante sia giudicata più utile dagli utenti, in pochi sarebbero disposti a pagare 
per averla, (dato a mio avviso riconducibile alla possibilità di accedere a gran parte delle 
funzioni di Money lover già nelle versione free).  
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 Questionario descrittivo (di valutazione); 
 Questionario esplorativo rivolto a lavoratori e famiglie 
locali/utenti del web; 
 Questionario esplorativo rivolto agli studenti dell’università 
di Pisa; 
Gentile lettore,
Il questionario che le chiedo gentilmente di compilare è parte di una ricerca di mercato, che ha lo
scopo di valutare la funzionalità e il gradimento dell'applicazione che lei ha avuto modo di utilizzare
nel periodo di prova, e che le ha permesso di tenere sotto controllo le sue spese. 
Per concludere il mio lavoro di ricerca è indispensabile raccogliere il suo feedback sull'esperienza
di prova dell'applicazione.
A coloro che parteciperanno allo studio, è assicurato il rigoroso e completo rispetto delle norme a
tutela della privacy (in fondo al questionario è riportata la normativa di dettaglio). 
Le domande non sono né indiscrete, né impegnative, e la compilazione del questionario richiede
poco più di 5 minuti.
Le siamo molto grati per il tempo che vorrà dedicare a questa ricerca.
Valutazione dell'app provata
1. Indichi il nome dell’app che ha utilizzato nel periodo di prova?*
2. Durante il periodo di prova, con quale frequenza ha fatto accesso all’app?*
Più volte in un giorno
Una sola volta al giorno
Ogni 2-3 giorni circa
Circa una volta alla settimana
Altro (specificare)




3. Da quale device (dispositivo) ha utilizzato principalmente l’app che ha provato? Risponda indicando la %
che si avvicina più alla realtà
*
4. Ritiene che l’app che ha provato le è stata utile in termine di... (al massimo 2 risposte)*
Risparmio economico
Risparmio di tempo
Mi ha aiutato a spendere con più criterio
In nessun modo
Altro (specificare)
















Elenco delle categorie di
spesa













6. Facendo riferimento all’uso che ha fatto dell’app valuti i seguenti aspetti*
7. Cosa cambierebbe e/o aggiungerebbe?*
8. Nei giorni in cui ha utilizzato l’app qualcosa non ha funzionato?*
No
Si (specificare)
No, non mi è stata per
niente utile Si, è stata molto utile
9. Ritiene che l’app che ha avuto modo di provare le sia stata davvero utile per il controllo delle sue spese?*
Sý Sý Sý Sý Sý




A nulla, preferisco inserire le spese manualmente






12. Per valutare al meglio se acquistare un prodotto di questo genere pensa che sia più utile: (al massimo
3 risposte)
*
Una versione di prova con funzioni parziali rispetto alla premium da poter utilizzare
Una versione di prova con tutte le funzioni da poter utilizzare a tempo determinato
Un video tutorial ove vengono esplicate approfonditamente tutte le funzioni
Una scheda informativa con il riassunto degli strumenti a disposizione
Una pagina dedicata alle recensioni degli altri utenti che hanno utilizzato l’app
Altro (specificare)
13. Quanto sarebbe disposto a spendere per l’app che ha provato?*
Nulla
1-2 €
Dai 3 ai 5€
Anche più di 5€
14. Quando esce sul mercato un nuovo prodotto tecnologico, in genere... (al massimo 2 risposte)*
Lei è uno dei primi ad acquistarla
Presta notevole attenzione alle informazioni su web e riviste e poi decide autonomamente se acquistare o meno
Chiede il parere di conoscenti e amici più esperti di lei
Si fida solo delle informazioni di chi ha già provato il bene
Acquista solo se non può farne a meno
Il questionario è terminato.
La ringraziamo per la sua collaborazione, il suo contributo sarà di fondamentale ai fini della ricerca e della stesura del mio lavoro di tesi
magistrale.
Informativa sul trattamento dei dati personali
INFORMATIVA AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 GIUGNO 2003, N°126 “CODICE IN
MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI”
Con la presente La informiamo che, ai sensi dell’art 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n° 196 “Codice in materia di protezione
dei dati personali”, i dati personali che ci ha fornito saranno trattati esclusivamente per i fini indicati nella Presentazione della Ricerca.
L’acquisizione dei Suoi dati personali, non verrà comunicata o diffusa a terzi per nessun motivo e sarà da noi trattati limitatamente al
perseguimento delle finalità della Ricerca.
15. Nome cognome /o nickname*
2.0 Questionario rivolto a lavoratori e 
famiglie locali / gli utenti del web 
 





il questionario che le chiediamo gentilmente di compilare è parte di una ricerca che ha lo scopo di 
capire i bisogni e le preferenze delle persone per quanto riguarda le applicazioni utili per tenere 
sotto controllo le proprie spese. 
Per raggiungere tale obiettivo è indispensabile raccogliere informazioni da molte persone: per 
questo ho bisogno del Suo aiuto per raccogliere le informazioni richieste dal questionario. 
A coloro che parteciperanno allo studio, assicuriamo il rigoroso e completo rispetto delle norme a 
tutela della privacy (in fondo al questionario è riportata la normativa di dettaglio). 
Le domande non sono né indiscrete, né impegnative, e la compilazione del questionario richiede 
poco più di 5 minuti. 
Le siamo molto grati per il tempo che vorrà dedicare a questa ricerca.
1. Quanto è importante per Lei conoscere con precisione quanto spende ogni giorno e che cosa 
acquista con il denaro che spende? 
 
    Importantissimo (mi 
Assolutamente non    aiuterebbe a gestire 
importante (mi sentirei    meglio le mie risorse 
troppo “sotto controllo”)    finanziarie) 
     
1 2 3 4 5 
     
 
2. Quali benefici si aspetterebbe di ricevere da uno strumento che l’aiuta a tenere sotto controllo il 
bilancio personale? 
 
Del tutto inutile per me Poco utile per me Abbastanza utile per me Molto utile per me 
 
Mi aiuterebbe a 
rendermi conto di 
quanto “pesano” le 
spese superflue 
 
Mi aiuterebbe a stabilire 
con precisione di 
quante risorse potrò 
disporre per le spese 
future 
 
Mi permetterebbe di 
pianificare meglio le 





delle mie spese 
 
Mi aiuterebbe a capire 
se sono in grado di 
sostenere una spesa 
consistenti e non 
pianificata oppure se 
sono in grado di 
pagare le rate di un 
eventuale prestito o 
mutuo 
 
Mi aiuterebbe a tenere 
sotto controllo le somme 
che posso risparmiare 
mensilmente  
Mi farebbe sentire più 
tranquillo il fatto di 
avere uno strumento 
che mi aiuti a tenere 
sotto controllo la mia 
situazione finanziaria
3. In questo momento, come fa per tenere traccia delle Sue spese/entrate? 
 
  Annoto le spese su un quaderno/su un foglio di carta 
 
  Riporto gli scontrini di spesa, le fatture e le entrate in un foglio elettronico 
 
  Uso un Software o delle applicazioni specifiche 
 







4. Per quale motivo tiene traccia di entrate e spese? 
 
Voglio eliminare spese superflue 
 Non amo le sorprese, per cui pianifico tutto, anche le spese 
 
Voglio capire dove spendo di più e di meno 
 
Voglio fare un investimento importante e devo capire come sostenerlo coi miei 
risparmi 






5. Quanto spesso effettua la registrazione delle Sue spese? 
 
  Tutti i giorni 
 
  Ogni 2-3 giorni 
 
  Settimanalmente 
 
  Mensilmente 
 
  Altro (specificare) 
6. Quali sono gli aspetti sconvenienti nel registrare i conti di spese ed entrate, che vorrebbe 
idealmente eliminare o che l’hanno dissuasa dal tenerne traccia? 
 
Non lo trovo un 
aspetto 
sconveniente 











                                                                                    
 
Raccolta conservazione 
scontrini nel portafoglio              
 
Trasferimento dei 
dati sul foglio di carta 
o sul computer/altro 
dispositivo 
 
Perdita di scontrini 
 
L’impossibilità di 
risalire alla causale di 
pagamento 
 
Differenza tra soldi sul 









7. Se dovesse acquistare un’applicazione per avere sempre sotto controllo le sue spese o le sue 
entrate che importanza assegnerebbe alle seguenti funzioni? 
 
    Acquisterei la 
Del tutto inutile per  Utilizzerei solo se  versione a 






Grafici che mi 
permettano di capire 
l’andamento delle 
spese e delle entrate 
 
Condividere l’uso 
con più utenti su più 
dispositivi a seconda 





cambiamenti su tutti i 
dispositivi che utilizzo 
 
Ricevere avvisi se 
supero una determinata 
soglia di spesa o se 
vado “in rosso” 
 
Personalizzare le 
categorie di spesa 
 
Consultare in tempo 
reale l’ammontare del 
mio conto corrente e 
dei miei investimenti 
 
Collegamento e 
sincronizzazione con le 
voci di un conto corrente 
o ad una carta pregata 
 
Imputazione della 
spesa tramite foto dello 
scontrino 
 
Imputazione della spesa 
tramite controllo vocale 
 
Altro (specificare) 
8. Quali di questi fattori potrebbero scoraggiarla dall'acquisto di un'applicazione per tenere il 
bilancio personale? 
 
   Molto rilevante (in 
  Abbastanza rilevante presenza di questo 
  (potrebbe farmi decidere difetto, non adotterei 
Irrilevante (per me non Poco rilevante (conta ma di NON adottarla, anche l'applicazione anche se 
conta) potrei ignorarlo) se gratuita) gratuita) 
 
Interfaccia complicata 






Impossibilità di accedere 
all’applicazione da device 
mobili (quali smartphone 
o tablet) 
 
Non utilizzabile senza 
una connessione ad 
internet 
 
Presenza di funzioni 
complicate da usare 
 
Limitata o complicata 
possibilità di 
personalizzazione dei 
contenuti (ad esempio 
dei nomi delle 
categorie di spesa) 
 
Il fatto che l’applicazione 
preveda il pagamento di 
un canone mensile 
 
9. Potrebbe stimare quanto vale per lei in Euro un'App di questo genere? (Acquisto definitivo, non canone 
d'uso) 
 
  Non l'acquisterei a nessun prezzo, se fosse a pagamento 
 
  Tra 1€ e 2€ 
 
  Tra 3€ e 6€ 
 
  Più di 6€ 
 
 
10.Quante applicazioni ha scaricato approssimativamente sul suo smartphone? 
 
  Meno di 10 
 
  Tra 10 e 20 
 
  Più di 20 
 11.Quanto spende approssimativamente in un anno nell’acquisto di app? 
 
  Scarico esclusivamente app gratuite 
 
  Tra 1€ e 3€ 
 
  Tra 3€ e 6€ 
 
  Tra 6€ e 12€ 
 
  Più di 12€ 
 
 
12.Si consiglia con qualcuno per i suoi acquisti? 
 
  No, mai, seguo le ultime novità su riviste e web e decido da solo 
 
  Chiedo a conoscenti più esperti di me 
 
  Controllo quanto è diffusa l’app e poi decido 
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16. Titolo di studio 





17. Qual è il suo stato civile? 








































21.Quale tipo di applicazione/i utilizza? 
 
  Gratuita 
  A pagamento 
 









23.Cosa cambierebbe o vorrebbe venisse aggiunto all'app che utilizza attualmente? Che cosa 





24.E' soddisfatto della sua attuale applicazione? 
 
  No 
 
  Poco 
 
  Abbastanza 
 




Il questionario è terminato. 
La ringraziamo per la sua collaborazione, il suo contributo sarà di fondamentale ai fini della ricerca. 
Se fosse interessato a continuare a collaborare con noi la preghiamo di lasciare un suo recapito E-mail 
nell'apposita casella sottostante. 
 
Informativa sul trattamento dei dati personali 
INFORMATIVA AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 GIUGNO 2003, N°126 “CODICE IN 
MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI” 
Con la presente La informiamo che, ai sensi dell’art 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n° 196 “Codice in materia 
di protezione dei dati personali”, i dati personali che ci ha fornito saranno trattati esclusivamente per i fini indicati nella 
Presentazione della Ricerca. L’acquisizione dei Suoi dati personali, non verrà comunicata o diffusa a terzi per nessun 















































2.0 Questionario Studenti  
 





il questionario che le chiediamo gentilmente di compilare è parte di una ricerca che ha lo scopo di 
capire i bisogni e le preferenze delle persone per quanto riguarda le applicazioni utili per tenere 
sotto controllo le proprie spese. 
Per raggiungere tale obiettivo è indispensabile raccogliere informazioni da molte persone: per 
questo ho bisogno del Suo aiuto per raccogliere le informazioni richieste dal questionario. 
A coloro che parteciperanno allo studio, assicuriamo il rigoroso e completo rispetto delle norme a 
tutela della privacy (in fondo al questionario è riportata la normativa di dettaglio). 
Le domande non sono né indiscrete, né impegnative, e la compilazione del questionario richiede 
poco più di 5 minuti. 
Le siamo molto grati per il tempo che vorrà dedicare a questa ricerca.
1. Quanto è importante per Lei conoscere con precisione quanto spende ogni giorno e che cosa 
acquista con il denaro che spende? 
 
    Importantissimo (mi 
Assolutamente non    aiuterebbe a gestire 
importante (mi sentirei    meglio le mie risorse 
troppo “sotto controllo”)    finanziarie) 
     
1 2 3 4 5 
     
 
2. Quali benefici si aspetterebbe di ricevere da uno strumento che l’aiuta a tenere sotto controllo il 
bilancio personale? 
 
Del tutto inutile per me Poco utile per me Abbastanza utile per me Molto utile per me 
 
Mi aiuterebbe a 
rendermi conto di 
quanto “pesano” le 
spese superflue 
 
Mi aiuterebbe a stabilire 
con precisione di 
quante risorse potrò 
disporre per le spese 
future 
 
Mi permetterebbe di 
pianificare meglio le 





delle mie spese 
 
Mi aiuterebbe a capire 
se sono in grado di 
sostenere una spesa 
consistenti e non 
pianificata oppure se 
sono in grado di 
pagare le rate di un 
eventuale prestito o 
mutuo 
 
Mi aiuterebbe a tenere 
sotto controllo le somme 
che posso risparmiare 
mensilmente  
Mi farebbe sentire più 
tranquillo il fatto di 
avere uno strumento 
che mi aiuti a tenere 
sotto controllo la mia 
situazione finanziaria
3. In questo momento, come fa per tenere traccia delle Sue spese/entrate? 
 
  Annoto le spese su un quaderno/su un foglio di carta 
 
  Riporto gli scontrini di spesa, le fatture e le entrate in un foglio elettronico 
 
  Uso un Software o delle applicazioni specifiche 
 







4. Per quale motivo tiene traccia di entrate e spese? 
 
Voglio eliminare spese superflue 
 Non amo le sorprese, per cui pianifico tutto, anche le spese 
 
Voglio capire dove spendo di più e di meno 
 
Voglio fare un investimento importante e devo capire come sostenerlo coi miei 
risparmi 






5. Quanto spesso effettua la registrazione delle Sue spese? 
 
  Tutti i giorni 
 
  Ogni 2-3 giorni 
 
  Settimanalmente 
 
  Mensilmente 
 
  Altro (specificare) 
6. Quali sono gli aspetti sconvenienti nel registrare i conti di spese ed entrate, che vorrebbe 
idealmente eliminare o che l’hanno dissuasa dal tenerne traccia? 
 
Non lo trovo un 
aspetto 
sconveniente 











                                                                                    
 
Raccolta conservazione 
scontrini nel portafoglio              
 
Trasferimento dei 
dati sul foglio di carta 
o sul computer/altro 
dispositivo 
 
Perdita di scontrini 
 
L’impossibilità di 
risalire alla causale di 
pagamento 
 
Differenza tra soldi sul 









7. Se dovesse acquistare un’applicazione per avere sempre sotto controllo le sue spese o le sue 
entrate che importanza assegnerebbe alle seguenti funzioni? 
 
    Acquisterei la 
Del tutto inutile per  Utilizzerei solo se  versione a 






Grafici che mi 
permettano di capire 
l’andamento delle 
spese e delle entrate 
 
Condividere l’uso 
con più utenti su più 
dispositivi a seconda 





cambiamenti su tutti i 
dispositivi che utilizzo 
 
Ricevere avvisi se 
supero una determinata 
soglia di spesa o se 
vado “in rosso” 
 
Personalizzare le 
categorie di spesa 
 
Consultare in tempo 
reale l’ammontare del 
mio conto corrente e 
dei miei investimenti 
 
Collegamento e 
sincronizzazione con le 
voci di un conto corrente 
o ad una carta pregata 
 
Imputazione della 
spesa tramite foto dello 
scontrino 
 
Imputazione della spesa 
tramite controllo vocale 
 
Altro (specificare) 
8. Quali di questi fattori potrebbero scoraggiarla dall'acquisto di un'applicazione per tenere il 
bilancio personale? 
 
   Molto rilevante (in 
  Abbastanza rilevante presenza di questo 
  (potrebbe farmi decidere difetto, non adotterei 
Irrilevante (per me non Poco rilevante (conta ma di NON adottarla, anche l'applicazione anche se 
conta) potrei ignorarlo) se gratuita) gratuita) 
 
Interfaccia complicata 






Impossibilità di accedere 
all’applicazione da device 
mobili (quali smartphone 
o tablet) 
 
Non utilizzabile senza 
una connessione ad 
internet 
 
Presenza di funzioni 
complicate da usare 
 
Limitata o complicata 
possibilità di 
personalizzazione dei 
contenuti (ad esempio 
dei nomi delle 
categorie di spesa) 
 
Il fatto che l’applicazione 
preveda il pagamento di 
un canone mensile 
 
9. Potrebbe stimare quanto vale per lei in Euro un'App di questo genere? (Acquisto definitivo, non 
canone d'uso) 
 
  Non l'acquisterei a nessun prezzo, se fosse a pagamento 
 
  Tra 1€ e 2€ 
 
  Tra 3€ e 6€ 
 
  Più di 6€ 
 
 
10.Quante applicazioni ha scaricato approssimativamente sul suo smartphone? 
 
  Meno di 10 
 
  Tra 10 e 20 
 
  Più di 20 
 11.Quanto spende approssimativamente in un anno nell’acquisto di app? 
 
  Scarico esclusivamente app gratuite 
 
  Tra 1€ e 3€ 
 
  Tra 3€ e 6€ 
 
  Tra 6€ e 12€ 
 
  Più di 12€ 
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16. Condizione: 
Studente in sede        
Pendolare 
Studente fuori sede  
 











18.Si consiglia con qualcuno per i suoi acquisti? 
 
  No, mai, seguo le ultime novità su riviste e web e decido da solo 
 
  Chiedo a conoscenti più esperti di me 
 
  Controllo quanto è diffusa l’app e poi decido 
 
  Acquisto solo se non posso fare a meno 
 
19.E-mail 




21.Quale tipo di applicazione/i utilizza? 
 
  Gratuita 
  A pagamento 
 









23.Cosa cambierebbe o vorrebbe venisse aggiunto all'app che utilizza attualmente? Che cosa 
non funziona o non soddisfa le aspettative? 
 
 
24.E' soddisfatto della sua attuale applicazione? 
 
  No 
 
  Poco 
 
  Abbastanza 
 
  Molto 
 
 
Il questionario è terminato. 
La ringraziamo per la sua collaborazione, il suo contributo sarà di fondamentale ai fini della ricerca. 
Se fosse interessato a continuare a collaborare con noi la preghiamo di lasciare un suo recapito E-mail 
nell'apposita casella sottostante. 
 
Informativa sul trattamento dei dati personali 
INFORMATIVA AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 GIUGNO 2003, N°126 “CODICE IN 
MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI” 
Con la presente La informiamo che, ai sensi dell’art 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n° 196 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, i dati personali che ci ha fornito saranno trattati esclusivamente per i fini indicati nella 
Presentazione della Ricerca. L’acquisizione dei Suoi dati personali, non verrà comunicata o diffusa a terzi per nessun 
motivo e sarà da noi trattati limitatamente al perseguimento delle finalità della Ricerca. 
